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ONOREVOLI SENATORI. ~ 1. In seguito alle

decisioni adottate dal Consiglio dei Ministri
della CEE, la Comunità ha partecipato a
Londra alle sessioni speciali del Consiglio
internazionale del grano e del Comitato per gli
aiuti alimentari, nel corso delle quali sono
state negoziate nuove Convenzioni rispettiva~
mente sul commercio del grano e sull'aiuto
alimentare.

Il testo delle nuove Convenzioni è stato
messo a punto e formalmente adottato dalle
Conferenze del 12 e del 14 marzo 1986.

Entrambe le Convenzioni costituiscono,
congiuntamente, l'Accordo internazionale sul
grano 1986. La nuova Convenzione sul com~
mercio del grano del 1986 si limita ad
aggiornare il testo della precedente Conven~
zione del 1971, tuttavia con la fondamentale
innovazione della sua applicabilità anche a
cereali diversi dal grano; la nuova Convenzio~
ne sull'aiuto alimentare ricalca anch'essa la
precedente Convenzione del 1980. Essa si è
tuttavia confermata come lo strumento più
efficace per l'assistenza alimentare internazio~
naIe.

2. Con la Convenzione sul commercio del
grano i Paesi aderenti intendono stabilire una
più stretta cooperazione in tutti gli aspetti del
commercio del grano e di altri cereali, al fine
di contribuire ~ per quanto possibile ~ alla
stabilità dei mercati internazionali, fornire un
quadro per lo scambio di informazioni e
favorire l'eliminazione di ostacoli agli scambi
e di pratiche sleali.

La nuova Convenzione ~ che avrà una durata
di cinque anni ~ riprende nella sostanza il
testo della precedente, con l'importante inno~
vazione di estendere il campo di applicazione
anche ad altri cereali, quali la segala, l'orzo,
l'avena, .il granoturco, il miglio, il sorgo, e
prevedendo la possibilità di ampliare ulterior~
mente la lista dei prodotti nel corso della sua
validità.

Per favorire lo sviluppo del commercio dei
cereali sono previsti lo scambio di informazio~

ni e, ove necessario, la predisposizione di studi
speciali, nonchè consultazioni su avvenimenti
del mercato internazionale dei cereali suscetti~
bili di recare 'pregiudizio agli interessi dei
membri dell'Accordo. Sono inoltre previste
consultazioni con l'Organizzazione delle Na~
zioni Unite, l'UNCTAD (Conferenza delle Na~
zioni Unite per il commercio e lo sviluppo), la
FAO e, se del caso, con altre istituzioni
specializzate delle Nazioni Unite ed organizza~
zioni intergovernative.

Nella Convenzione sono definite e classifica~
te le operazioni di acquisto di cereali, distin~
guendo le normali transazioni commerciali da
quelle speciali (vendite a credito a tasso di
interesse agevolato, operazioni di permuta,
eccetera) e sono date direttive riguardo alle
transazioni a condizioni di favore al fine di
evitare che dette operazioni portino pregiudi~
zio ad altri membri.

È istituito un Consiglio internazionale del
grano, con sede a Londra, il cui compito è
quello di garantire l'applicazione della Con~
venzione e dirimere le controversie che
possano sorgere in materia. Esso nomina un
Comitato esecutivo, che opera sotto la sua
direzione. È prevista inoltre la costituzione
di un Sottocomitato per la situazione del
mercato, preposto all'esame di tutti i fattori
che incidono sull' economia mondiale dei ce~
reali.

Per quanto concerne le disposizioni finan~
ziarie, la nuova Convenzione sul commercio
del grano prevede il mantenimento, per un
altro quinquennio a decorrere dallo luglio
1986, dei contributi attualmente pagati dalla
Comunità economica europea al bilancio am~
ministrativo del Consiglio internazionale del
grano.

Gravando il relativo onere sul bilancio
comunitario, esso è ripartito fra gli Stati
membri in base alla loro chiave di contribu~
zione.

3. Con la Convenzione sull'aiuto alimentare
i Paesi aderenti si sono prefissati l'obiettivo,
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proposto dalla Conferenza mondiale dell'ali~
mentazione, di inviare annualmente 10 milioni
di tonnellate di cereali, come aiuto minimo
indispensabile ai Paesi in via di sviluppo per
sopperire alle loro necessità, temperando, tra
l'altro, le conseguenze sfavorevoli di eventuali
rialzi dei prezzi mondiali del grano sulle loro
precarie economie.

Nella Convenzione, ora aperta alla ratifica,
l'obbligo quantitativo globale della Comunità e
dei suoi Stati membri sarà identico a quello
imposto dalla Convenzione del 1980, cui
si aggiungono le 20.000 tonnellate della Spa~
gna, che prima della sua entrata nella CEE
faceva parte della Convenzione a titolo indivi~
duale.

L'obbligo globale è dunque di 1.670.000
tonnellate annue, di cui il 55,5 per cento sarà a
carico del bilancio comunitario, mentre il 44,5
per cento sarà sostenuto dai singoli Stati
membri per le loro azioni bilaterali (il Porto~
gallo, a tutti gli effetti parte della Convenzione,
non contribuisce tuttavia con la quota nazio~
naIe).

A prescindere dal contributo italiano alle
finanze della Comunità, con il quale l'Italia
sostiene in percentuale anche la quota parte
degli aiuti comunitari, lo specifico impegno
italiano per le azioni nazionali comporta
l'invio d~ 95.400 tonnellate annue di cereali
standard, impegno considerato minimo a nor~
ma della Convenzione.

Si tratta in effetti di impegno identico a
quello assunto nei confronti della precedente
Convenzione ~ ratificata dal Parlamento italia~

no con legge n. 354 dell'8 giugno 1982 ~

assolto dall'Italia in misura notevolmente
superiore al minimo stabilito, specialmente
nel corso del "programma 1984~85, quando si
verificò una eccezionale siccità in quasi tutto il
continente africano.

In conformità agU articoli XVII e XIX della
Convenzione sull'aiuto alimentare 1986 la
Comunità ed i suoi Stati membri hanno
depositato, dietro mandato del Consiglio del
25 giugno 1986, la dichiarazione di applicazio~
ne provvisoria della Convenzione, non avendo
potuto gli Stati membri completare prima del
30 giugno 1986 le rispettive procedure istitu~
zionali di ratifica.

La Comunità si considera tuttavia a tutti gli
effetti parte della Convenzione stessa, con i
diritti e gli obblighi che ne derivano.

Gli articoli XXI e XXII stabiliscono un
collegamento della Convenzione sull'aiuto ali~
mentare con quella sul commercio del grano
nel senso che, prevedendo per la prima una
durata di tre anni (30 giugno 1989) con
possibilità di proroga per un periodo successivo
non superiore a due anni, la sua scadenza
definitiva verrà a coincidere con quella della
seconda, della durata prefissata di cinque anni.

4. La Convenzione sull'aiuto alimentare è
stata firmata da: Barbados, Canada, Danimar~
ca, Irlanda, Sud Africa, Svezia, Yemen; con
accettazione da parte dell'URSS, approvazione
da parte della Norvegia, adesione della Santa
Sede e dell'Australia ed applicazione provviso~
ria dei seguenti Stati: Repubblica Federale
Tedesca, Belgio, CEE, Spagna, Stati Uniti,
Francia, Grecia, Olanda, Gran Bretagna, Sviz~
zera, Ecuador, Tunisia, Marocco, Brasile, Fin~
landia, Argentina, India, Bolivia, Cuba, Giap~
pone, Lussemburgo, Pakistan, Portogallo, Co~
rea e Turchia.

La Convenzione sul commercio del grano
1986 è stata firmata da: Repubblica Federale
Tedesca, Francia, Grecia, Lussemburgo, Be1~
gio, Gran Bretagna, Danimarca, Spagna, Porto~
gallo, Irlanda, Olanda, CEE, Finlandia, Egitto;
con applicazione provvisoria da parte di
Ecuador, Giappone e Tunisia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione 1986 sul
commercio internazionale del grano e la
Convenzione 1986 sull'aiuto alimentare, aper~
te alla firma a New York dallo maggio al 30
giugno 1986.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alle
Convenzioni di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla loro entrata in vigore in conformità,.
rispettivamente, all'articolo 28 e all'articolo
XXI delle Convenzioni stesse.

Art.3.

1. In attuazione del programma di aiuto
alimentare della Comunità economica euro~
pea a favore dei Paesi in via di sviluppo,
l'Azienda di Stato per gli interventi nel merca~
to agricolo (AlMA) è incaricata di provvedere,
secondo le norme emanate o che saranno
emanate dalla stessa Comunità, alla fornitura a
tali Paesi della quota di partecipazione ita~
liana.

Art. 4.

1. L'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato in lire 18 miliardi per
ciascuno degli anni di durata della Convenzio~
ne sull'aiuto alimentare, fa carico alle risorse
iscritte sul bilancio dell' AlMA per l'aiuto
pubblico ai Paesi in via di sviluppo.
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Art. S.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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Accord international sur le blé de 1986

Préambu1e

Les siqnataires du présent Accord,

Considérant que l'Accord international sur le b1é de 1949 a été révisé,
renouvelé ou reconduit à diverses reprises, aboutissant à la conclusion de
l'Accord international sur le blé de 1971,

Considérant que les dispositions'de l'Accord international sur le blé
de 1971, composé de la Convention sur le commerce du blé de 1971, d'une part,
et de la Convention relative à l'aide alimentaire de 1980, d'autre part,
telle. qu'elles ont été prorogées par Protocole, viendront ~ expiration le
30 juin 1986 et qu'il est souhaitable de conclure un accord pour une nouvelle
période,

Sont convenus que l'Accord international sur le blé de 1971 sera
actualisé et intitulé l'Accord international sur le blé de 1986, lequel
comprendra deux instruments juridiques distincts :

~) La Convention sur le commerce du blé de 1986~ et

~) La Convention relative à l'aide alimentaire de 1986 et que chacune
de ces deux Conventions, ou l'une des deux suivant qu'il conviendra, sera
soumise, conformément à leurs procédures constitutionnelles au
1nst1tutionnelles, à la signature et à la ratification, l'acceptat1on ou
l'approbation des gouvernements intéressés.
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CONVENTION SUR LE COMMERCE DU BLÉ DE 1986

Il~r ,'!J!l

NA110NS UNIFS
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Convention sur le commerce du blé de 1986

première partie ~ Généralités

Article premier

Ob;ectifs

La présente Convention a pour objet :

~) De favoriser
commerce du blé et des
exercent une influence

la coopération internationale
autres céréales, notamment du
sur La situation du blé;

dans tous les aspects du

fait que ces dernières
~

/

~) De favoriser le développement du commerce international des céréales
et d'assurer que ce commerce s'effectue le plus librement possible, entre
autres en éliminant les entraves au commerce ains! que les pratiques déloyales
et discriminatoires, dans l'intéret de tous les membres, en particulier des
membres en àéveloppement;

£) De contribuer, autant que possible, à La stabilité des marchés
internationaux des céréales dans l'intéret de tous les membres, de renforcer
la sécurité alimentaire mondiale et de contribuer au développement des pays
dont l'économie dépend dans une mesure importante de la vente commerciale des
céréales;

~) De fournir un cadre pour l'échange d'informations et pour l'examen
des préoccupations des membres concernant le commerce des céréales; et

~) De fournir un cadre approprié pour la négociation éventuelle d'un
nouvel accord international ou d'une nouvelle convention internationale qui
~ontiendrait des dispositions économiques.

Article 2

Définitions

Aux fins de la présente Convention :

1. !.) "Con se il" .désigne le Con se il international du blé eonstitué par

l'Accord international sur le blé de 1949 et maintenu en existence par

l' art ie le 9;

!?) i) "Membre" désigne une partie à la présente Convention;

ii) "~embre exportateur" désigne un ~embre auquel çe statut a été
conféré en vertu de l'article 12;

iii) "Membre importateur" désigne un membre auquel ce statut a été
conféré en vertu de l'article 12 ;

£) "Comité exécutif" désigne Ie Comité eonstitué en vertu d~
l'art.iele 15;
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d) -Sous~mité de la situation du marché- désigne le sous~Comité
constltué en vertu de l'article 16,

~) -Céréale- au -céréales- désigne le blé, la farine de blé, le seigle,
l'orge, l'avoine, le maIs, le millet et le sorgho ainsi que toute autre
céréale et tout autre produit céréalier que Ie Conseil pourra déciderJ

1) i) -Achat- désigne, suivant le contexte, l'achat de céréales aux
fins d'importation ou la quantité de céréales ainsi achetée;

ii) -Vente- désigne, suivant Ie contexte, la vente de céréales aux
fins d'exportation au la quantité de céréales ainsi vendueJ

iii) Lorsqu'il est question dans la présente Convention d~un achat
au d'une vente, il est'entendu que ce terae dé_igne non
seulement des achàts au des ventea conclu. entre lea
gouvernements intéressés; mais ausai les achata ou lea ventes
conclus entre des négociants privés et dea achats ou des ventes
conclus entre un négociant privé et le gouverneaent intéresséJ

~) "Vote spécial- désigne un vote qui exige au moin_ les deux tiera des
suffrages exprimés par les membres exportateurs présents et votants et au
moins les deux tiers des suffrages exprimés par lea membres importateurs
présents et votants, comptés séparément;

~) "Année aqricole~ désigne la période du ler juillet au 30 juin;

l) "Jour ouvrable" désigne un jour ouvrable au siège du Conseil.

2. Toute mention dans la présente Convention, d'un -gouvernement- ou de
"qouvernements" est réputée valoir aussi pour la Communauté économique
européenne (dénommée ci~après la CEE). En conséquence, toute mention, dans la
présente Convention, de la "signature" ou du "dépòt des instruments de
ratification, d'acceptation ou d'approbation" ou d'un "instrument d'adhésion"
au d'une "déclaration d'application à titre provisoire" par un gouvernement,
eat, dans le cas de la CEE, réputée valoir aussi pour la signature au pour la
déclaration d'application à titre provisoire au nom de la CEE par son autorité
compétente ainsi que pour le dép6t de l'instrument requi. par la procédure
institutionnelle de la CEE pour la conclusion d'un accord international.

Article 3

Information, rapports et études

l. ~ux fins de faciliter la réalisation des objectifs énoncés à
l'article premier, de rendre possible un échange de vues plus complet ~ux
sessions du Conseil et d'assurer un apport continu de renseignements dans
l'intéret général des membres, des dispositions sont prises en vue d'assurec,
régulièrement, la préparation de r.apports et un échange de renseignements

-"dnsi que, lorsqu' il y " 'lieu, la préparation d'études spéciales. Ces
rapports, échanges d~ ~'enselqnements~t ét\;(.k~; onto \: r~ it .~ux Géréales et
po:: t,~" t ..ssen t l ~ 11é'~!H?I;t"J r :
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~) La situation de l'offre, de la demande et du marché,

b) Les faits nouveaux relatifs aux politiques nationales et leurs.
incidences sur le marché international~

c) Lea faits nouveaux intéreasant l'amélioration et l'accroissement des
échanges, de l'utilisation, du stockage et des transports, particulière.ent
dans les pays en développement.

2. Aux fins d'augmenter la quantité et d'aaéliorer la présentation des
donnéea rasseMblées pour les rapport~ et études mentionnés au paragraphe I du
présent article, de permettre à un plus grand nombre de ..-bres de participer
directement aux travaux du Conseil et de compléter les directives déjà
fournies par le Conseil à seS sessions, il est établi un Sous~omité de la
situation du marehé qui exerce les fonctiona spécifi~es à l'article 16.

Arti~le 4

Consultations sur les événements intetvenus sur le marché

l. Si le Sous~Comité de la situation du marché, au cours de l'ex...n
permanent du marché qui il eftectue en application de l'article 16, est d'avis
que des événements intervenus sur le marché international des céréales soot de
nature à porter préjudice aux intérets des meMbres, ou si de tela événe..nts
sont signalés à l'attention du Sous~Comité par Ie Directeur exécutif, de Sa
propre initiative au à la demande de tout membre du Conseil, Ie Sous~omité
rend immédiatement compte au Comité exécutif des faits en question. Le
Sous~mité, en informant de la sorte le Comité exécutif, tient
particulièrement compte des circonstances qui sont de nature à porter
préjudice aux intérets des membres.

2. Le Comité exécutif se réunit dans les 10 jours ouvrables pour
analyser les événements en question et, s'il Ie juge approprié, demande au
président du Conseil de eonvoquer une session du Conseil pour examiner la
situation.

Article 5

~hats coromereiaux et transactions spéciales

l. "Achat commercial" désigne, aUK fins de la présente Convention, tout
achat conforme à la définition figurant à l'article 2 et confo~e aux
pratiques commerciales usuelles du commerce international, à l~exclusion des
transactions visées au paragraphe 2 du présent article.

2. "Transaction spéciale" désigne, aUK fins de la présente Convention,
une transaction conten3nt des éléments, introduits par le gouvernement d'un
membre intéressé, qui ne sont pas conformes aux pratiques commerciales
usuelles. Les transactions spéciales comprennent :
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a} Les ventes à crédit dans lesquelles, par suite d'une inte~~ention
gouvernementale, le taux d'intéret, le délai de paiement ou d'autres
conditions connexes ne sont pas conformes aux taux, aux délais ou aUx
conditions habituellement pratiqués dans le commerce sur le marché mondiali

~)
obtenus
l'achat

Lea ventes dans lesquelles les fonds nécesaaires à l'opération sont
du gouvernement du membre exportateur sous forme d'un pret lié à
des céréales~

c) Lea ventes en devises du membre importateur, ni transférables ni
convertibles en devises ou en marchandises destinées à etre utilisées dans le
membre exportateur~

d} Les venr.es effectuées en vertu d'accords commerciaux avec
arrangements spéciaux de paiement qui prévoient des comptes de compensation
aerv~nt à régler bilatéralement les soldes créditeurs au moyen d'échange de
marchandises, sauf si le membre exportateur et le membre importateur
intéressés acceptent que la vente soit considérée comme ayant un caractère
commercial~

~} Les opérations de troc :

i} Qui résultent de l'intervention de gouvernements et dans
lesquelles les céréales sont échangées à des prix autres que
ceux qui sont pratiqués sur le marché mondiali ou

ii) Qui s'effectuent au titre d'un programme gouvernemental
d'achats, sauf si l'achat de céréales résulte d'une opération
de troc dans laquelle le pays de destination finale des
céréales n'est pas désigné dans le contrat initial de troc~

Un don de céréales ou un achat de céréales au moyen d'une aide
financlere accordée spécialement à cet effet par le membre exportateur~

~) Toutes autres catégories de transactions que le Conseil pourrait
spécifier et qui contiennent des éléments, introduits par le gouvernement d'un
membre intéressé, qui ne sont pas conformes aux pratiques commerciales
u9uelles.

3. Toute question soulevée par le Directeur exécutif ou par un membre
en vue d'établ;r si une transaction donnée constitue un achat commercial au
sens du paragraphe l ou une transaction spéciale au sens du piragraphe 2 du
présent article est tranchée par le Con se il.

Article 6

Directives concernant les transactions à des conditions de faveur

l. Les membres s'engagent à effectuer toutes transactions à des
conditions de faveur portant sur les céréales de manière à éviter tout
préjudice à la structure normale de la production et du commerce international.
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2. A cette fin, les membres fournisseurs et les membres bénéficiaires
prendront les mesures qui s'imposent pour faire en sorte que les transac~ions
à des conditions de faveur s'ajoutent aux ventes commerciales raisonnablement
prévisibles en l'absence de telles transactions et résultent e~ une
augmentation de la consommation ou des stocks dans le pays béneficiaire. De
telles mesures devront, en ce qui concerne les pays qui sont membres de la
FAO, etre conformes aux principes et dicectives de la FAO en matière
d'écoulement des excédents ainsi qu'aux obligations des membres de la FAO en
matière de consultations et pourront disposer. entre autres. qu'un niveau
déterminé d'importations commerciales de céréales. convenu avec le~pàys
bénéficiaire, sera maintenu sur une base globale par ce pays. En formulant ou
en ajustant ce niveau, il conviendra,de tenir pleinement compte du volume des
importations commerciales au cour~ d'une période représentative, des tendances
récentes de l'~tilisation et des importations. ainsi que de la situation
économique du pays bénéficiaire, notamment de la situation de sa balance des
paiements.

3. Les membres, lorsqu'ils effectuent des opérations d'exportation à
des conditions de faveur, doivent entrer en consultation avec les membres
exportatellrs dont les ventes commerciales pourraient étre touchées par de
telles transactions, autant que possible avant de conclure les arrangements
nécessaires avec les pays bénéficiaires.

4. Le seccétariat fait périodiquement rapport au Conseil sur les faits
nouveaux en matière de transactions à des conditions de faveur portant sur des
céréales.

Article 7

Notification et enreqist~,- ..c1:

l. Les membres notifient réqulièrement et le Conseil enregistre pour
chaque année agricole, en faisant la distinction entre les transactions
commerciales et les transactions spéciales, toutes les exPéditions de céréales
effectuées par les membres et toutes les importations de céréales en
provenance de non~membres. Le Conseil enregistre éqalement, dans la mesure du
possible, toutes les expéditions effectuées par des non~membres à destination
d'autres non~membres.

2. Les membres fournissent, dans la mesure du possible, les
renseignements que le Conseil peut demander concernant leur offre et leur
demande de céréales et signalent sans tarder toute modification de leurs
politiques nationales en matière de céréales.

3. Aux fins du présent article:

~) Les membres adressent au Directeur exécutif tous les renseignements
relatifs aux quantités de céréales ayant fait l'objet de ventes et achats
commerciaux et de transactions spéciale~, dont le Conseil, en fonction de ses
compétences, pourrait al/oir besoin, y compris :
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i) En ce qui concerne les transactions spéciales, les détails de
ces transactions permettant de les classer selon les categories
définies à l'article 5;

11) Les détails disponibles concernant le type, la categorie, le
-grade- et la qualité des eéréales en cause;

~) Les membres, lorsqu'ils exportent des céréales, sont tenus d'envoyer
au Directeur exécutif tous renseignements relatifsà leurs prix à
l'exportation dont le Conseil pourrait avoir besoin; .

£) Le Conseil reçoit réqulièrement des renseigne.ents sur les frais de
transport en vigueur pour les céréales, et les membres sont tenus de
e~niquer au Conseil tous renseignements complémentaires dont il pourrait
avoir besoin.

4. Si une quelconque quantité de cécéales arrive au pays de destination
finale après revente, passage au transbordement portuaire dans un pays autre
que celui dont la céréale est originaire, les membres fournissent dans tOute
la meaure du possible des renseignements permettant d'enregistrer l'expédition
en tant qu'expédition du pays d'origine sur le pays de destination finale.
Dans le cas d'une revente, les dispositions du présent paraqraphe ne sont
applicables que si la céréale est partie du pays d'origine pendant l'année
agricole en cause.

5. Le Conseil établi un règlement concernant les notifications et les
registres dont il est question dans le présent article. Ce règlement fixe la
fréquence et les modalités suivant lesquelles ces notifications doivent etre
faites et définit les obligations des membres à cet éqard. Le Conseil arrete
éqalement la procédure de modification des registres et relevés dont il assure
la tenue, ainsi que les modes de règlement de tout différend pouvant surgir à
cet égard. Si un membre queleonque ~anque de façon répétée et sans
justification aux engagements de notification eontractés en vertu du présent
article, le Comité exécutif engage des consultations avec le membre en cause
afin de remédier à la situation.

Arti~

Oifférends et plaintes

.1. Tout différend relatif à l'interprétation au à l'applieation de la
présente Convention qui n'a pu etre réglé par voie de néqoc~~tion est, à la
demande de tout membre qui est partie au différend, déféré au Conseil pour
décision.

2. Tout membre qui estime que ses intérets en tant que partie à la
présente Convention sont sécieusement lésés du fait qu'un au plusieurs membres
ont pris des mesures de nature à compromettre le fonctionnement de la présente
Convention peut saisie le Con sei l. Le Conseil consulte immédiatemènt les
membres intéressés afin de réqler la question. Si la question n'est pas
réqlée par ces consultations, le Conseil examine plus avant la question et
peut faice des recommandations :nlx :nemhres intér~ssés.
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Deuxième partie Dispositions administrativer

Article 9

Constitution du Conseil

l. Le Conseil international du blé, constitué en vertu de l'Accord
international sur le blé de 1949, continue à exister aux fina de l'application
de la présente Convention avec la composition, les pouvoirs et les fonctiona
prévus par ladite Convention.

2. Les membres peuvent etre représentés aux réunions du Conseil par des
déléqué~, des supp1éants et des conseillers.

3. Le Conseil élit un président et un ';e~président qui restent: en
fonction pendant une année agricole. Le Prési".;:.'tne jouit pas du droit: de

vote et le Vice~P~ésident ne jouit pas du droit de vote lorsqu'il fait
fonction de président.

Article 10

Pouvoirs et fonctions du Conseil

l. Le Conseil établit son règlement intérieur.

2. ~e Conseil tient les registres prévus par les dispositions de la
pré~~n~ Convention et peut tenir tous autres registres qu'il juge
souhait~o -"le5.

Afin de pouvoir s'acquitter de ses fonctions en vertu de la présente
Co~.ention, le Conseil peut demander les statistiques et les renseigneaenta
dont il a besoin, et les membres s'engagent à les lui fournir, sous réserve
des dispositions du paragraphe 2 de l'article 1.

4. Le Conseil peut, par urovote spécial, déléquer à l'un que1c~nque de
ses comités ou au Directeur exécutif 01'exerciee de pouvoirs ou fonctions
autres que les pouvoirs et fonctions suivants

~) Règlement des questions dont traite l'article 8~

~) Réexamen, conformément à l'article 11, des voix des membres nommés
dans l'annexe~

£) Détermination des membres exportatp.urs et des membres importateurs
et répartition de leurs voix eonformément à l'article 12;

~) Choix du sièqe du Consp.il conforméme~t au paragraphe l de
l'article 13;

~) Nomination du Directeur p.xécutif conformément au paragraphe 2 de
l'article 17;
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£) Trois ans après l'entrée en vigueur de la présente Convention et
toutes les fois que la présente Convention est prorogée en vertu du
paragraphe 2 de l'article 33, le Conseil réexamine et peut ajuster là
répartition des voix des membres nommés dans l'annexe.

3. Aux autres fins de l'administration de la présente Convention, les
voix des membres sont réparties conformément aux dispositions de l'article 12.

Article 12

Oétermination des membres exportateurs et des membres
importateurs et répartition de leurs voix

l. A la première session qu'il tient en vertu de la présente
Convention, le Conseil décide quels membres seront membres exportateurs et
quels membres seront membres importateurs aux fins de ladite Convention. Le
Conseil arrete cette décision en tenant ~ompte de la structure des "échanqes de
blé de ces membres ainsi que de l'avis exprimé par lesdits membres.

2. Aussitot que le Conseil a décidé quels membres sent membres
exportateurs et quels membres sont membres importateurs de la présente
Convention, les membres exportateurs, sur la base des voix qui leur sent
attribuées en vertu de l'article 11, divisent entre eux les voix des meabres
exportateurs, sous réserve des conditions énoncées au paragraphe 3 du présent
article, f~t les membres importateurs divisent leurs voix de la meme façon.

3. Aux fins de la répartition des voix conformément au paragraphe 2 du
présent article, les membres exportateurs détiennent ensemble l 000 voix et
les membres importateurs détiennent ensemble l 000 voix. Aucun ..-bre ne
détient plus de 333 voix en tant que membre exportateur et aucun membre ne
détient 91us de 33] voix en tant que membre importateur. Il n'y a pas de
fr~ction d~ voix.

4. Après une période de trois années à compter de l'entrée en vigueur
de la présente Convention, le Conseil réexamine la liste des membres
exportateurs et la liste des membres importateurs, en tenant compte de
l'évolution intervenue dans la structure de leurs échanges de blé. Il est
également procédé à un tel réexamentoutes les fois que la Convention est
prorogée en vertu du paragraphe 2 de l'article 33.

5. Si un membre en fait la demande, le Conseil peut, au début de toute
année agricol~, décider par un vote spécial de transférer ce membre de la
liste des membres exportateurs à la liste des membres importateurs ou de la
liste des membres importateurs à la liste des membres exportateurs, selon le
cas.

6. Le Conseil réexamine la répartition des voix des membres
exportateurs et la répartition des voix des membres importateurs chaque fois
que la liste des membres exportateurs et la liste des membres importateurs
50nt modifiées en vertu des dispositions du paragraphe 4 ou du paragraphe 5 du
présent article. Toute nouvelle répartition des voix effectuée en vertu du
présent paragraphe ~st soumise aux conditions énoncées au paragraphe 3 du

.

?résent article.
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1. Toutes les fois qu'un gouvernement devient partie à l~ présente
Convention ou cesse de l'etre, le Consell redistribue les voix des autres
membres exportateurs ou importateurs, selon le cas, proportionnellement au
nombre de voix détenu par chaque membre, sòus réserve des conditions énoncées
au paragraphe 3 du présent article.

8. Tout membre exportateur peut autorisèr un autre membre exportateur,
et tout membre importateur peut autoriser un autre membre importateur, à
représenter ses intérets et à exercer son droit de vote à une ou plusieurs
réunions du Conseil. One preuve suffisante de cette autocisation est
présentée au Conseil.

9. Si, à la date d'une réunion du Conseil, un membre. n'est pas
représenté par un déléqué accr~dité et n'a pas habilité un autre membre à
exercer son droit de vote conformément au paragraphe 8 du pcésent article, ou
si, à la date d'une réunion, un membre est déchu de son droit de vote, a perdu
son droit de vote ou l'a recouvré, en vertu d'une disposition de la présente
Convention, le total des voix que peuvent exprimer les membres exportateurs
est ajusté à un chiffre éqal à celui du total des voix que peuvent exprimer, à
cette réunion, les membres importateurs et est redistribué entre les membres
exportateurs en proportion des voix qu'ils détiennent.

Article 13

Sièqe, sessions et quorum

l. Le sièqe du Conseil est Londres, sauf décision contralre du Conseil.

2. Le Consell se réunit au cours de chaque année agricole au moins une
fois par semestre et à tous autres moments sur décision du président ou conne
l'ex"iqent les dispositions de la présente Convention.

3. Le président conyoque une session du Conseii si la demande lui e~
est faite : a) par cinq membres, ou b) par un ou plusieurs membres détenant au
total.au moins 10 p. 100 de l'ensemble des yoix, ou c) par le Comité exécutif.

4. A toute réunion du Conseil, la présence des délégués possédant,
avant tout ajustement du nombre des yoix en vertu du paragraphe 9 de
l'artlcie 12, la majorité des yoix détenues par les membres exportateurs et la
majorité des yoix détenues par les membres importateurs est nécessaire pour
constituer le quorum.

Article 14

Décisions

l. Sauf disposition contraire de iaprésente Convention, les décisions
.du Conseil sont prises à la majorité des voix exprimées par les membres

exportateurs et à la majorité des yoix exprimées par les membres importateurs,
comptées séparément.

.
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2. Sans préjuqé de la complète liberté d'action dont jouit tout membre
dans l'élaboration et l'application de sa po~itique en matière d'aqriculture
et de prix, tout membre s'enqaqe à considérer comme ayant force obligatoire
toutes les décisions prises par le Conseil en vertu des dispositions de la
présente Convention.

Article 15

Comité exécutif

l. Le Conseil établit un Comité exécutif composé de six membres
exportateurs au plus, élus taus les ans par les meabres exportateur., et de
huit membres importateurs au plus, élus tous les ans par les ..-bres
importateurs. Le Conseil nomme le président du Comité exécutif et peut ~r
un vice~président.

2. Le Comité exécutif est tesponsable devant le Conseil et fonctionn.
sous la direction qénérale du Conseil. Il ales pouvoirs et fonction. qui lu~
sont expressément assi9nes par la pré.ente Convention et tels autr.. pouvoirs
et fonctions que le Conseil peut lui déléquer en vertu du paragraphe 4 "d.
l'article 10.

3. Les membres exportateurs siéqeant au Comité executif ant le ....
nombre total de voix que lea membres importateurs. Les voix de. ...ore.
exportateu~s siéqeant au Comité exécutif sont réparties entre eux de la façon
qu'ils décident, à condition qu'aucun de ces membre. exportateurs ne déti.nne
plus de 40 p. 100 du total des voix deces meMbre. exportateurs. Le. YOix de.
membres importateurs siéqeant au Comité exécutif sont réparties entre eux de
la façon qui ils décident, à condition qu'aucun de ces membres i~rtateur. ne
détienne plus de 40 p. 100 du total des voix de ces membre. importateurs.

4. Le Conseil fixe les rèqles de procédure de vote au sein du Co_ité
exécutif et adopte les autres clauses qui il ~uqe utile d'insérer dans le
rèqlement intérieur du Comité exécutif. Une décision du Comité exécutif doit
etre prise à la meme majorité des voix que celle que la présente COnvention
prévoit pour le Conseil lorsque celui~ci prend une décision sur une question
semblabie.

5. Tout membre du Conseil qui n'est pas membre du Comité exécutif peut
participer, sans droit de vote, à la discussion de toute question dont est
saisi le Comité exécutif, chaque fois que celui~ci considère que lea intérits
de ce membre sont ~~ cause.

I\rticle 16

Sous~Comité de la situation du marché

l. Le Comité exécutif établit un Sous~Comité de la situation du marché,
composé des représentants des six membres exportateurs au plus et de
six membres importateurs au plus. Le président du Sous~Comité est désiqné pac
le Comité exécutif.
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2. Le Sous~Comité examine en permanence tous les facteurs qui influent
sur l'économie mondiale des céréales et communique ses conclusions aux
membres. Le Sous~Comité tient compte, dans son examen, des renseignements
pertinents communiqués par tout membre du Conseil.

3. Le Sous~Comité complète les orientations fournies par Ie COnseil
afin de faciliter l'exécution par Ie Secrétariat des taches prévues à
l'article 3.

4. Le Sous~omité fait un effort particulier en vue de permettre à
d'autres membres du Conseil de participer à ses discussions lorsque celles~ci
portent sur des questions qui, comme celle de leurs politiques nationales en
matière de céréales ou, particulièrement dans Ie cas des pays en
développement, celle de leurs be~oins d'importation, mettent directe~nt en
jeu les intérets de ces membres. Tout membre du Conseil qui n'est pas membre
du Sous~omité peut assister à ses réunions en tant qu'observateur.

5. Le Sous~mité émet des avis conformément aux articles pertinents de
la présente Convention, ainsi que sur toute question que Ie Conseil ou Ie
Comité exécutif peut lui renvoyer.

Article 17

Secrétariat

l. Le Conseil dispose d'un secrétariat composé d'un Directeur exécutif,
qui est son plus haut fonctionnaire, et du personnel nécessaire aux travaux du
Conseil et de ses comités.

2. Le Conseil nomme le Directeur exécutif, qui est responsable de
l'accomplissement des taches dévolues au secrétariat pour l'administration de
la présente Convention et de telles autres taches qui lui sont assignées par
le Conseil et ses comités.

3. Le personnel est nommé par le Directeur exécutif conformément aux
rèqles établies par Ie Conseil.

4. Il est imposé comme condition d'emploi au Directeur exécutif et au
personnel de ne pas détenir d'intéret financier ou de renonoer à tout intéret
financier dans le commerce des céréales, et de ne solliciter ni reeevoir d'un
gouvernement ou d'une autorité extérieure au Conseil des ins\ructions
relatives aux fonctions qu' ils exercent aux termes de la présente Convention.

Article 18

Admission d'observateurs

l. Le Conseil peut inviter tout Etat non membre ainsi que toute
organisation intergouv~rnementale à assister en qualité d'observateur à l'une
quelconque de ses réunions.
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Article 19

Coopération avec les autres orqanisations intergouvernementales

l. Le Conseil prend toutes dispositions appropriée. poùr procéder l des
consultations ou collaborer avec l"Organisation des Nations Unie. et .e.
organes, en particuIier la Conférence des Nations Unies sur le coa.erce et le
développement, et avec l'Organisation des Nations Unies pour l'ali..ntation et
l"agriculture, ainsi qu"avec,- le cas échéant, d'autres institution.
spéciaiisées des Nations Unies et organisations intergouvernementale..

2. Le Conseil, eu égard au role particulier dévolu"l la Conférence de.
Nations Unies sur le commerce et le développement dans le co..erce
international des produits de base, la tiendra, selon qui il convient, au
courant de ses activités et de ses programmes de travail.

3. Si le Conseil constate qu'une disposition quelconque de la pré..nte
Convention présente une incompatibilité de fond avec telle. Obligationa que
l'.Organisation des Nations Unies, ses organes compétent. au ... institutiona
spécialisées peuvent établir en matière d'accords intergouverne..ntaux .ur le.
?roduits de base, cette incompatibilité est réputée nuire au bon
~onctionnement de la présente Convention et la procédure prescrite l

"," article 32 est appliquée.

Article 20

Privilèqes et immunités

l. Le Conseil a la personnalité juridique. Il peut en particulier
conclure des contrats, acquérir et céder des biens meubles et u...uble. et
ester en justice.

2. Le statut, les privilèges et les immunités du Conseil .ur le~
territoire du Royaume~Uni continuent d'etre régis par l'Accord relatif au
siège conclu entre le Gouvernement du Royaume~Uni de Grand~Bretagne et
d'Irlande du Nord et le Conseil international du blé, et signé l Londres l.
28 novembre 1968.

3. L"accord mentionné au paragraphe 2 du présent article sera
indépendant de la présente Convention. Il prendra cependant fin :

a) Si un accord est conclu entre le Gouvernement du Royau~Uni de
Grande~8retagne et d'Irlande du Nord et le Conseil,

~) Dans le cas où le siège~du Conseil n'est plus situé dans le
Royaume~Uni, au

£) Dans le cas où le Conseil cesse d'exister..

4. Si le siège du Conseil n'est plus situé dans le Roya~ni, le
gouvernement du membre où est situé le siège du Conseil conclut avec l.
Conseil un accord international relatif au statut, aux privileges et aux
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immunités du Conseil, de son Directeur exécutif, de son personnel et de.
représentants des membres qui participeront aux réunions convoquée. par Ie
Conseil.

Ar ticle 2l

Dispositions financières

l. Le. d'pense. des déléqations au Con.eil et de. représentant. ~ se.
comité. et sou.~comités sont à la charge de. gouverne..nt. repré..nté.. ~.
autres dépenses qu'entraine l'application de la pré.ente Convention aont
couvertes par voie de. cotisations annuelles de tau. la. .-.brea. La
cotisation de chaque membre pour chaque année agricole est fixe. en proportion
du nombre de voix qui lui est attribué dans l'annexe par rapport au total des
voix d'tenue. par les membres nommés da~s l'annexe, 'tant entendu que le
nombre de voix attribué à chaque membre est aju.té, confor nt aux
dispositions du paragraphe 2 de l'article.ll, en fonction de la ~sitlon du
Conaeil au moment où Ie budget de l'ann'e agricole considér.e e.t adopte.

2. Au coura de la première session qui suit l'entr.. en vigueur de la
présente Convention, Ie Conseil vote son budget pour la periode se terainant
le 30 jutn 1987, et fixe la cotisation de chaque ..abre.

3.
semestre
suivante

Le Conseil, lors d'une session qui il tient au coura du aeuxi...
d~ chaque année agricole, vote son budget pour l'anne. agricole
ec fi~e la cotisation de chaque membre pour ladite année agricole.

4. La cotisation initiale de tout membre qui adhère à la pr'.ente
Convention conformément aux dispositions du paragraphe l de l'article 27 eat
fixée par Ie Conseil sur la base du nombre de voix qui lui sera attribué,
conformément aux dispositions de l'alinéa b) du paragraphe 2 de l'articIe 11,
et de la période restant. à courir dans l'année agricole, toutefoia, les
cotisations fixées pour les autres membres au titre de l'ann'e agricole en
cours ne sont pas modifiées.

5. Les cotisations sont exigibles dès leur fixation.

6. Si un membre ne verse pas intégralement sa cotisation dans un d'lai
de six mois à compter de la date à laquelle sa cotisation est exigible en
vertu du paragraphe 5,du présent article, le Directeur exécutif lui deaende
dten effectuer le paiement le plus tòt possible. Si, à ltexpiration diun

délaide six mois à compter de la date de cette de.ande au Directeur exécutif,
ledit membre n'a toujours pas versé sa cotisation, sea droitrde vote au
Conseil et au Comité exécutif sont suspendus jusqu'au versement intéqral de la
cotisation.

.

7. Un membre dont lea droits de vote ont été,auapendus confo~mé..nt su
paragraphe 6 du présent article n'est privé d'aucun de ses aut~es d~oits ni
décharqé d'aucune de ses obligations découlant de la présente Convention, à
moins que le Conseil n'en décide ainsi par un vote spécial. Il reste tenu de
verser sa cotisation et de faire face à toutes sea autres obligations
Einancières découlant de la présente Convention.
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8. Le Conseil publie, au cours de chaque année agricole, un état
vérifié des recettes encaissées et des dépenses engagées au cours de l'année

agricole précédente.

9. Le Conseil prend, avant sa dissolution, toutes dispositions en vue
du règlement de son passif et de l'affectation de son actif et de ses archives.

Article 22

Dispositions économiques

Afin d'assurer l'approvisionnement en blé et en autres céréales des
membres importateurs ainsi que des débouchés pour le blé et les autres
céréales des membres exportateurs à des prix équitables et stables, le Conseil
examine en temps opportun la possibilité d',ntreprendre la négociation d'un
nouvel accord international ou d'urie nouvelle convention internationale qui
contiendrait des dispositions économiques. Lor.qu'il apparait que ladite
négociation est susceptible d'abo~tir, le Conseil prie le Secrétaire général
de la Conférence des Nations Unies sur le commerce et le développement de
convoquer une conférence de négociation.
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Troisième partie ~ Dispositions finales

Article 23

Dépositaire

l. Le Secrétaire général de l'Organisationdes Nations Unies est
désigné comme dépositaire.de la présente Convention.

2. Le dépositaire notifiera à tous les gouvernements signataires'et
adhérents toute sigrature, ratification, acceptation, approbation, application
à titre provisoire de la présente Convention et toute adhésion, ainsi que
toute notification et tout préavis reçus conformément aux dispositions de
l'article 29 et de l'article 32.

Article 24

Siqnature

La présente Convention sera ouverte, au Sièqe de l'Organisation des
Nations Unies, du ler mai 1986 au 30 juin 1986 inclus, à la signature des
gouvernements nommés dans l'annexe et de tout gouvernement membre de la
Conférence des Nations Unies sur Ie commerce et Ie développement.

Article 25

Ratification, accePtation, approbation

l. La présente Convention est soumise à la ratification,
l'acceptation ou à l'approbation de cbacun des gouvernements signataires
conformément à ses procédures constitutionnelles.

2. Les instruments de ratification, d'acceptation ou d'approbation
seront déposés auprès du dépositaire Ie 30 juin 1986 au plus tardo Le Conseil
pourra toutefois accorder une ou plusieurs prolongations de délai à tout
gouvernement signataire qui n'aura pas pu déposer son instrument à cette
date. Le Conseil informera le dépositaire de toutes lés prolongations de
délai en question.

Article 26

Application à titre provisoire

. Tout gouvernement signataire et tout autre gouvernement remplissant les
conditions nécessaires pour signer la présente Convention ou dont la de~nde
d'adhésion est approuvée par le Consell peut déposer auprès du dépositaire une
déclaration d'application à titre provisoire. Tout gouvernement déposant une
telle déclaration applique provisoirement la présente Convention et il est
considéré provisoirement comme y étant partie.
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Article 27

Adh~sion

l. Tout gouvernement nommé dans l'annexe et tout gouvernement seabre de
la Conférence des Nations Unies sur le commerce et le développ~~nt peut,
jusqu'au 30 juin 1986 inclus, adhérer à la présente 'Convention, étant entendu
que le Conseil peut accorder une ou plusieurs prolongations de délai à tout

gouvernement qui n'aura pas d~posé son instrument à cette date.

2. Après le 30 juin 1986, les gouvetnements de tous les Etats peuvent
adhérer à la présente Convention aux conditi9ns que le Conseil jugera
appropriées. L'adhésion se fait par le dép5t d'un instrument d'adhésion
auprès du dépositaire. Lesdits instru~ents d'adhésion doivent indiquer que Ie
gouvernement accepte toutes les ~onditions fixées par le Conseil.

3. Lorsqu'il est fait mention, aux fins de l'application de la présente
Convention, des membres nommés dans l'annexe, tout membre dont le g~verne..nt
a adhéré à la présente Convention dans les conditions prescrites par Ie
Conseil conformément au présent article sera réputé oommé dans ladite annex..

Article 28

Entrée en viqueur

l. La présente Convention entrera en vigueur le ler juillet 1986 si, au
30 juin 1986, des gouvernements qui détiennent au moins 60 p. 100 des voix
dénombrées dans l'annexe ont déposé des instruments de ratification,
d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, ou des déclarations d'application
à titre provisoir~.

2. Si la présente Convention n'entre pas envigueur conformément aux
dispositions du paragraphe l du présent article, les gouve~nements qui auront
déposé des instruments de ratification, d'acceptation, d'apprObation ou
d'adhésion, ou des déclarations d'application à titre provisoire, pourront
décider d'un commun accord qu'elle entrera en vigueur entre eux~mèmes ou bien
pourront prendre toute autre décision que la situation ler parai tra exiger.

Article 29

Retrait .
Tout.membre peut se retirer de la présente Convention à la ftn de toute

année agricole en notifiant son retrait par écrit au dépositaire ~au moins
90 jours avant la fin de l'année aqricole en question, mais il n'est de ce
fait relevé d'aucune des obligations résultant de la présente Convention et
non exécutées avant la fin de ladite année agricole. Ce membre avise
3imultanément l~ Conseil de la décision qu' il a prise.
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Article 30

Exclusion

si le Conseil conclut qu'un membre a enfreint les obligations que lui
impo~e la présente Convention et décide en outre que cette infraction entrave
sérieusement le fonctionnement de la présente Convention, il peut, par un vote
spécial, exclure ce membre du Conseil. Le Conseil notifie immédiatement cette
décision au dépositaire. Quatre~vingt~dix jours après la décision du Conseil,
ledit membre perd ~a qualité de membr~ du Conseil.

Article 31

Liquidation des comptes

l. Le Conseil procède dans lea conditions qu'il juge équitables à la
liquidation des còmptes d'un membre qui s'est retiré de la présente'Convention
ou qui a été exclu du Conseil ou qui a, de toute autre manière, ces.é d"itre
partie à la présente Convention. Le Conseil conserve les somme. déjà versées
par ledit membre. Ledit membre est tenu de réqler les sommes qui il doit au
Conseil.

2.. A la fin de la présente Convention, un membre se trouvant dans la
situation visée au paragraphe l du present article n'a droit à aucune part du
produit 'de la liquidation ni des autres avoirs du Conseili il ne peut non plus
avoie à couvrir aucune partie du déficit du Conseil.

Article 32

Amendement

l. Le Conseil peat, par un vote spécial, recommander aux membres un
amendement à la présente Convention. L'amendement prendra effet 100 jours
après que le dépositaire aura reçu des notifications d'acceptation de membres
exportateurs détenant les deux tiers de3 voix des membres exportateurs et de
membres importateurs détenant les deux tiers des voix des membres
importateurs, ou à une date ultérieure que le Conseil aurait fixée par un vote
spécial. Le Conseil peut assigner aUK membres un dé1ai pour faire savoir au
dépositaire qu'i1s acceptent l'amendement; si l'amendement n'est pas entré en
vigueur à 1'expiration de ce delai, il estréputé retire. Le Conseil donne au
dépositaire lea renseignements nécessaires pour déterminer si le nombre des
notificàtions d'~cceptation reçues est suffisant pour que 1'~endement prenne
effet.

2. Tout membre au nom duquel il n'a pas été fait de notification
d'acceptation d'un amendement à la date où.ce1ui~ci prend effet cesse, à
compter de cette date, d'etre partie à la présente Convention, à moins que
ledit membre ait prouvé au Conseil qu'il n'a pu faire accepter l'amendement en
temps voulu par suite de difficultés rencontrées pour mener à terme sa
procedure constitutionnelle et que le Conseil ne decide de prolonqer pour
ledit membre le délai d'acceptation. Ce membre n'est pas lié par l'amendement
tant qu'il n'a pas notifié son acceptation dudit amendement.
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Article 33

Durée, prorogation et fin de la Convention

l. La présente Convention restera en vigueur jusqu'au 30 juin 1991, à
moins qu'elle ne sait prorogée en application du paragraphe 2 du pré.ent
article au qu' il n'y soit mis fin auparavant en application du paragraphe 3 du
pr6..nt article au qu'elle ne soit remplacée avant cette date par un nouvel
accord néqocié en vertu de l'article 22 ou une nouvelle convention né90ciée en
vertu dudit article.

2. Le Conseil pourra, par un vote spécial, prorager la présente
Convention au4!elà du 30 juin 1991 pour, des période. successive. ne dépas..nt
pas deux ans chacune. Les membres qui n'acceptent pas une prorogation ainsi
décidée de la présente Convention le feront savoir au Oonseil et ce.seront
d'etre parties à la présente Convention à compter du début de'la période de
prorogation.

3. Le Conseil peut à tout moment, par un vote spécial, déclder de
mettre fin à la présente Convention à compter de la date et aux condition. de
son choix.

4. A la fin de la présente Convention, le Conseil conti~d'exi.ter
aussi longtemps qu' il le faut pour procéder à sa liquidation et il dispose
alors des pouvoirs et exerce lea fonctions nécessaires à cette fin.

5. Le Conseil notifie au dépoaitaire toute décision prise au titre du
paragraphe 2 au du paragraphe 3 du présent article.

.
Article 34

Rapports entre le préambule et la Convention

La préaente Convention comprend le préambule de l'Accord international
sur le blé de 1986.

EN FOI DE QUal, lea soussignés, dùment autorisés à cet effet par leur
gouvernement, ant signé la présente Convention à la date qui figure en regard
de leur signature.

FAIT à Londres, le quatorze mars mil neuf cent quatre~vin9t~six, les
textes de la présente Convention en langues anglaise, espagnole, française et
russe faisant également foi.
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Annexe

Vo~x des membres conformément à l'artic1e 11

Afrique du Sud 11
Algérie 14
Arabie saoudite 12
Argentine 88
Austra1ie 129
Autriche l
Barbade 1
Bolivie 5
Brésil 70
Canada 286
Cité du Vatican 1
Communauté économique européenne 424
Costa Rica 3
Cuba 2
El Salvador 2
Equateur 3
Etats~Unis d'Amérique 311
Finlande 2
Ghana 2
Guatemala 3
lnde 39
lran 2
Iraq 5
Israel 5
Jamahiriya arabe libyenne 5
Japon 185
Kenya 4
Liban 10
Malte 2
Maroc 10
~aurice 2
Nigéria 8
Norvège 15
Pakistan 18
Panama 2
Pérou .19
République arabe d'Egypte 71
République arabe de Syrie 5
République arabe du Yémen 2
République de Corée 20
Répubiique dominicaine l
Suède 10
Suisse 18
Trinité~et~Tobago 4
Tunisie 5
Turquie 4
Union des Républiques socialistes soviétiques 129
Venezuela 30

2 000
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CONVENTION RELATIVE À L'AIDE ALIMENTAIRE DE 1986

(~)~
"

,~

:'IJAll0NS L~1ES





!) Le sigle -f.o.b.- signifie franco à bordi

.3) Le sigle .c.a.f." signif le cout, assurance et fret,

.!!> Le terme .tonne. sign1f1e l 000 kiloqrammes;

1> Le tertlle"année. désigne, sauf indication contraire, la pér iode du
ler juillet au 30 juin.
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Convention relative à l'aide alimentaire de 1986

première partie ~ Ob;et et definitions

Article I

Objet

La préaente Convention a pour objet d'assurer, par un effort conjoint de
la co.aunauté internationale, la réalisation de l'objectif fixe par la
Conférence .ondiale de l'alimentation, qui eat d'apporter chaque ann4e aux
pays en développe..nt une aide alimentaire d'au moina 10 al1110n. de tonne. de

céréal.. proprea ~ la'consomaation humaine~ d. la manlère déteralnée par le.
dispositions d. la présente Convention.

Article II

Déf1nitiona

l. Aux tins de la présente Convention:

~) Le -Coaité- est le Comité de l'aide alimentaire visé 1 l'articl. IXI

~) Le terme -sembre- désigne une partie à la pr..ente Convention,

£) Le -Directeur exécutif- est le Directeur exécutif du Conseil
international du blé,

~) Le -secrétariat- est le aecrétariat du Conaeil international du bl',

~) Les termes -cereale- ou -céréalea- désignent le blé, l'avoine, le
MAis, le millet, l'orge, le seigle, le sorgho et le riz ainai que tout autre
type de cer.ale propre à la consommation humaine que le eo_ité pourra décidee,
au leurs produits dérivés, y compris les produits de deuxième tranaforaation,
tels qu'ils aont définia dans le rèqlement intérieur, soua ré.eeve de.
dispositions du paragraphe l de l'article III;
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2. Toute mention dans la présente Convention diun .gouvernement" ou de
"gouvernements" est réputée valoir aussi pour la Communauté économique
européenne (dénommée ci~après la CEE). En conséquence, toute mention, dans la
présente Convention, de "la signature"ou du -dépot des instruments de
r&tification, dlacceptation ou dlapprobation- ou d'un "instrume~t d'adhésion-
ou d'une .déclaration d'application à titre provisoire- par un gouvernement
est réputée, dans le cas de la CEE, valoir ausai pour la signature ou pour la
déclaration d'application à titre provisoire au nom de la CBB par son autorité
compétente, ainsi que pour le dépòt de llinstrument requis par la procédure
institutionnelle de la CEE pour la conclusion diun accord international.
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Deuxième partie ~ Dispositions principales

Article III

Contributions des membres

l. Les membres de la présente Convention sont convenu. de fournir à
titre d'aide alimentaire aux pays en développement, de. céréales, telles
qu'elles sont définies à l'alinéa e) du paragraphe l de l'article II, qui
soient propres à la consommation humaine et d'un type et d'une qualité
acceptables, ou l'équivalent en ~spèces, pour les montants annuels minimaux
spécifiés au paragraphe 3).ci~aprè~

2. Les membres apportent leurs contributions en partant, autant que
possible, d'une planification préalable, afin que lea pays bénéficiairea
soient à meme de tenir compte, dans leurs progr.-ne. de développeaent, du
courant probable d'aide alimentaire qu'ils recevront cbaque année pendant la
durée de la présente Convention. En outre, lea membrea devraient, autant que
possible, indiquer le montant de leurs contributions qu'ils ont l'int.ntio~

.

de
verser sous forme de dons ainsi que l'élément don de toute aide qui n'.st~~a
fournie s~us forme de don.

3. La contribution annuelle minimale, en équivalent blé, de cbaque
~embre à la réalisation de l'objectif énoncé à l'article preaier eat la
suivante

Membres Tonne.

A.rqentine
Australie
Autriche
Canada
Communauté économique européenne et

ses Etats membres
Etats~Unis d'Amérique
Finlande
Japon
Norvèqe
suède
Suisse

35 000
400 000

20 000
600 000

l 670 000
4 470 000

25 000
300 000

30 000
40 000
27 000.

4. Aux fins de l'application de la pr.sente Convention, tout ..mbre ~i
aura adhéré à ladite convention conformément aux dispositions du paragraphe 2
de l'article XX sera réputé figurer au paragraphe 3 du présent article avec la
contribution minimale qui lui aura été attribuée conformément aux dispositi na
pertinentes de l'article XX.

5. Si un membre ne peut remplir, au cours d'une année quelconque, les
)oligations qu' il a contractées en vertu de la présente Convention, lea
)bligations de ce membre sont majorées l'année suivante du solde de ses
)bliqations au titre de l'année précédente.
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6. Lea contributions en céréales sont mises en position f.o.b. par 1es
membrea. Toutefois, les donateurs sont encouraqés à assumer, selon qu'i1
conviendra, lea couts Je trahsport de leurs contributions en c'r'ale. au titre
de la présente Convention au~delà de la po.ition f.o.b., particulièr...nt dans
les situations critiques ou lorsque le bénéficiaire est. un pay. à faibie
~evenu en déficit alimentaire. Il sera dument.fait ment.ion du pai...nt. de ce.
couts de transport dans les examens de l'exécution par les ne~res de leurs
obliqations au titre de la pr'sente Convention.

7. Les achats de céréales visés à l'alinéa a) du paraqraphe l.de
l'articIe IV sont effectués auprès des ...ores de la Convent.ion relat.ive ~
l'aide alimentaire de 1986 et de la Convention sur le c~rce du ble en
viqueur,. la préférence étant donnée aùx meabres en développeaent. de.
deux Conventions, en vue de faciliter les export.ation. au le. activit.. de
transformat.ion des membres en développe..nt des deux COnv.nt.ions. Bn
effectuant des achats, le but qénéral sera de. faire en sorte qu'il sait
procédé à la majeure partie desdits achat. auprès de pay. en dével~nt., en
donnant. priorité aux membres en développeaent. de la COnvent.ion relative à
l'aide alimentaire. Les présentes dispositions n'eap&chent. cependant pas
l'aehat de céréales à un pays en développement non me~re de la présente
Convention ou de la Convention sur le commerce du blé. Dan. tau. les achats
visés dans le présent paraqrapbe, il est spéciale..nt tenu co.pte de la
qualité, des avantages en matière de prix c.a.f. et de. po..ibilite. de
livraison rapide au pays bénéficiaire, ainsi que des be80ins spéciflques de.
pays bénéficiaires eux~memes. Les contributions en espèces ne seront
normalement utilisées durant aucune année pour acheter à un pays une céréale
qui est du meme type que celle que ce pays a reçue à titre d'aide aliaentaire
bilatérale ou multilatérale pendant la mème année, au pend~t de. années
précédentes, si la quantité de céréales ainsi fournie n'est pas encore épuiaée.

Article IV

Modalités des contributions d'aide a~imentaire

L'aide alimentair~ en vertu de la présente Convention pourra etre fournie
selon l'une quelconque des modalit~s suivantes :

~) Dons de céréales au dons en ~spèces à uLiliser pour l'acbat de
céréales au profit du pays bénéficiaire;

E) Ventes contre monnaie du pays bénéftciaire qui n'est ni tran.férable
nt convertible en devises ou en marchandises et services susceptibles d'itre
utilisés par le membre donateur !/;

11 Dans des circonstances exceptionnelles, il pourra etre accordé une
dispense ne dépassant pas 10 p. 100. Toutefois, il pourra n'etre pas in.taté
sur cette limite dans le cas de transactions destinées à augmenter lea
activités de développement économique dans le pays bénéficiaire, à condition
que la monnaie du pays bénéficiaire ne soit n1 transférable ni convertible
avant écoulement d'un délai de lQ ans.
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£) Ventes à crédit, Ie paiement devant etre effectué par annuités
raisonnables échelonnées sur 20 ans ou plus, moyennant un taux d'intéret
inférieur aux taux conmerciaux en vigueur sur les marchés mondiaux ~~

étant entendu que ladite aide alimentaire est fournie autant que possible aous
forme de dons, en particulier dans Ie cas des pays les mains avancés, des pays
à faible revenu par habitant et d'autres pays en développement q~i ont de
graves difficultés économiques.

Article V

Distribution des contributions

l. Les ~abres peuvent, pour leurs contributions au titre de la
présente convention, désigner un ou plusieurs pays bénéficiaires.

2. Les ae.ores peuvent apporter leurs contributions bilatéralement ou
par l'intermédiaire d'organisations intergouvernementales et/ou
d'organisations non gouvernementales.

3. Les membres prendront pleinement en considération les avantages
qu'il y aurait à acheminer une plus forte proportion de l'aide alimentaire par
des circuits multilatéraux, en particulier Ie Programme alimentaire mondiale

Article VI

Equivalents en blé

l. Le Comité arretera dans le rèqlement intérieur des règles aux fins
de l'évaluation de la contribution d'un membre expédiée en céréales autres que
le blé ou en produits céréaliers, en tenant compte, le cas échéant, de la
teneur en céréales des produits et de la valeur commerciale de la céréale ou
dupcoduit par rapport à celle du blé.

2. Aux fins de l'évaluation de la contribution d'un membre, les
montants fournis en es~ces pour l'achat de céréales sont évalués aux prix
pratiqués sur le marché international pour le blé. Aux fins du présent
paragraphe, le Comité détermine chaque année le prix pratiqué sur le marché
international pour l'année suivante en se fondant sur Ie prix mensuel moyen du
blé pour l'année civile précédente. Le Comité arretera une règle dans le
rèqlement intérieur pour la détermination du prix mensuel moyen du blé.

3. Pour déterminer le prix pratiqué sur le marché international,
conformément aux dispositions du paragraphe 2 du présent article, l~ comité
tiendra dument compte de toute augmentation ou diminution sensible dU prix
annue l moyen. On considérera qu'une ~ugmentation ou une diminution sensible a
lieu lorsque le prix annuel moyen visé au paragraphe 2 du présent article
accuse une haU9se supérieure à 20 p. 100 ou une baisse supérieure à 20 p. 100

~ L'accord relatif aux ventes ! crédit peut prévoir le versement d'une
frar~;on du principal allant jusqu'à 15 p. 100 à la livraison de la céréale.
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par rapport à l'année civile précédente. A cet égard, Ie prix pratiqué sur le
..rché.international qui sert effectivement à évaluer la contribution d'un

-..bre ne dolt pas etre supérieur de plus de 20 p. 100 ni inférieur de plus de
20 P. 100 à celui de l'année précédente.

Article VI;'

Incidence. .ur Ie. échanqes et la production aqricole et conduite
de. opérations d'aide alimentaire

l. Toute. les operations d'aide entreprise. au titre de la présente
Convention .ant Nen... d'une sanière ~tible avec les préoccupations
exprt.ee. dane les actuels Principe. et directives de la FAO en matière
d'écoulement de. excédent.. Le. membre. .'engagent à effectuer toute. leurs
~ration. d'aide au titre de l. pré.ente Convention de sanière à éviter tout
pr'judice à la structure nor..le de la production et du c~rce tnternational.

2. Le. ..lIbre. .e confor..ront, lorsqu'il y aura lieu, aux Directive.
et critère. pOur l'aide ali..ntaire approuvés par Ie Co.ité de. politiques et
progr d'aide ali..ntaire du Progr alt.8ntaire 8Ond1al.

Article VIII

Disoosition spéciale concernant les besoin. critique.

Si, au cour. d'une anne. quelconque, la production de cér'alea
ali..ntàire. accu.e un déficit marqué dans des pays en développeaent à faible
revenu d'une ou plu.ieur. réqions particulière., le pré.ident du Coaité, au vu
de. ren.eign...nts reçu. du Directeur exécutif, peut convoquer une ion du

Coait' pour exa.iner la gravité du d'ficit de la production. Le Coaité peut
recoaaander que les membre. remédient à l~ situation en auqaentant la quantité
d'aide alimentaire disponible.

Article IX

Coaité de l'aide alimentaire

Il ..t in.titué un Comité de l'aide alimentaice qui est composé de toutes
le. patties à la présente Convention. Le comité désigne un président et un
vic_préa1dent.

Article X

Pouvoirs et fonctions du Colaité

l. Le Coaité :

~) Reçoit régulièrement des meBbres, et les membres lui présentent, des
rapports sur le montant, la composition, les modalités de distribution et les
conditions des contributions qu'ils fournissent en vertu de la présente
Convention,
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.2)

espèces,
dans des

Suit les achats de céréales financés au moyen de contributions en
en tenant particulièrement compte des achats de céréales effectuéa
pays en développement conformément au paragraphe 7 de l'article III)

£) Examine la manière dont les obligations souscritea aux termes de la
présente Convention ont été remplies, et

~) Organise un échange régulier de renseignements sur le fonctionneaent
des dispositions relatives à l'aide alimentaire prises en vertu de la présente
Convention.

2. a) Le COmité demande au secrétariat du COnseil international du
blé ainsi qu'aux secrétariats des autres organisations ~tente. lea
renseignements nécessaires pour permettre aux membres de s'acquitter de leurs
obligations avec une ,efficacité maximale. Les renseigne..nta en queation
exposeront, notamment :

i) Les détails sur la production et lea besoin. d'UIpocution de. ~

pays en développeaent à faible revenu requie aus fins de
l'application des dispositions de l'article VIII;

ii) Les possibilités d'utiliser les excédents de cereale. dant
pourraient disposer des pays en développe..nt pour proceder l
des transactions au titre du paragraphe 7 de l'article III' et

iii) Les éventuelles incidences de l'aide ali..ntaire sur la
production et la consommation de céréalea dans le. pay.
bénéficiaires.

b) Le COmité peut aussi recevoir dea renseignement. de. pay.
bénéf1Ciaires et consulter ces pays.

3. Le Comité fera rapport selon lea besoins.

,4. Le COmité établit dans le rèqlement intérieur le. règle. nece..alre.
à l'application des dispositions de la pré.ente COnvention.

5. Outre les pouvoirs et fonctiona spécifié. dans le pce.ent article,
le Comité a lea autres pouvoirs et exerce les autres fonction. néce..aire. l
l'application des dispositions de la préaente COnvention.

Article XI

Sibqe, sessions.t quorum

l. Le sièqe du Comité est Londres.

2. Le COmité se réunit au moins deux fois par an l l'occasion de.
sessions statutaires du COnseil international du blé. Le Coaité se réunit
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aussi à taus autres moments sur decision du Pré.ident, ou à.la d..-nde d.
trois ..abre., ou ainsi que les dispositions de la présente Convention
l'exiqent.

3. La pr...nce de déléqués représentant l.. d.ux ti.r. d.. ..-br.. du
Coaité e.t neee..aire pour constituer le quor~ à tout. ion du co.lté.

Article XII

Decision.

Le. decisions du Coaité sont prise. par voi. d. con..n.u..

Article XIII

Adai.sion d'obs.rvateur.

Le Coaité peut, quand il y . lieu, invit.e le. repr...ntant. d'autr..
organi.ations international.. dent .eul. peuv.nt rair. parti. l..
gouvern...nts qui sont Mellbres de l' Organi..tion de. Mation. Uni.. ou ..Jlbr4I.
de se. institutions spécialis.es à participer à .e. reunion. ouv4Irt4I.en
qualité d'observateurs.

Article XIV

Dispositions ad.inistrative.

Le Co.ité utilise les services du secrétariat pour l'exécution 6es tiche.
ad~~nistratives que ledit comité peut demander, not nt la production et la
distribution de la documentation et des rapporta.

Article XV

Manquements aux enqaqements et différends

En cas de différend relatif à l'interprétatlon ou à l'application 4. la
présente Convention ou d'un manquement aux obligations contract... en vertu d.
cette convention, l. Comité se réunit p?ur decider des ..sur.s à prendre.
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Troiai~ partie ~ Oiapo.itiona finale.

ArUcle XVI

MPOaitaire.

Le Secr'taire genéral de l'Organi..tion de. Mation. Onie. e.t d4ai9&e
e~ dépo.itaire de la pr.sente Convention.

ArUcle XVII

S1Qnature

La pre.ente Convention .era ouverte, au Si"'. de l'O~9ani..t1on dee
Nation. Onie., du ler ..i 1986 au 30 juin 19" inclu., . la .i9natu~. dea
gouverne..nts vi.e. au paraqraph. 3 de l'articl. III.

Article XVIII

Ratification, acc.Dtation ou aDDcobation

La pre.ente Convention e.t sou.i.. l la ratification, . l'aaceptation ou
& l'apprObation de cheque gouverne..nt .ignatair. confo~nt . ...
procedure..con.titutionnelle.. Le. in.truaenta de ratification, d'aaceptatlon
ou d'approbation .eront depo.e. aupr~s du d4po.itaie. au plus ~d le
30 juin 1986, étant enten4u que le Coaite peut accoedee une au plu.leue.
prolongation. de delai 1 tout gouvern...nt .i9nataie. qui n'aue. pea ~
eon in.tru..nt de ratification, d'.cceptation ou d'approbation . cette dat..

ArUcle XIX

Application à t1tre orovleolre

Tout gouverne..nt signataire peut deposer aupr~s du depositaie. une
declaration d'application . titre provisoire de la pr...nte Convention. Il
applique la pre.ente Convention à titre provisoire et est repute
provisoire..nt y atre partie.

Art1c1e XX

Adh.sion

l. La présente Convention est ouverte à l'a4h.sion de tout 90Qveeneaent
visé au paragraphe J de l'article III qui n'a pas si9n. la presente
Convention. Les tnstruaenta d'adh.sion seront dépos.s aupr~s du dépoaitair.
au plus tard le 30 juin 1986, étant entendu que le Coaite pourr. eccoedet une
ou plusieurs prolongations de dél.i à tout gouverne..nt qui n'aura paa 44poaé
son instruaent . eette date.

2. Lorsque la presente Convention sera entr.. en vigueur confocaéaent
aux dispositions de l'artiele XXI, elle sera ouv.rt. . l'a4hé.1on de tOut
gouverne..nt autre que c.ux qui sont vis.s au paragraph. j de l'articl. III,
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3. ~out gouvernement adhérant à la présente Convention en vertu,du
paragraphe l ou du paragraphe 2 du présent articie peut déposer auprè. du

'

dépositaire une déclaration d'application à titre provisoire de la préaente
Convention en attendant le dép5t de Son instruaent d'adhésion. Il applique'la
présente Convention à titre provisoire et est réputé provisoire..nt yitre
par.tie.

Article XXI

EntrH en viqueur

l. La présente Conventidn entrera en vigueur le ler juillet lt86, ai,
au 30 juin 1986, les gouverneaents visés au paragrapbe 3 de l'as:ticle III ont
déposé des instr~nts de ratification, d'acceptation, d'approbation ~
d'adbésion, ou des déclarations d'application ~ titre provisoire, et sou.
réserve que la Convention sur le c~rce cSu blé èIe 1986 soit en vigueur.'

2. Si la présente Convention n'entre pas en vigueur confor.e..nt aax
dispositions du paragraphe l du présent article, les gouvern..-nta qui auront
déposé des instruments de ratification, d'acceptation, cS'approbation OU'
d'adhésion, ou des déclarations d'application à titre proviso~re, poucront
décider unanimement qu'elle entrera en vigueur entre eux~ , soua réserge

que la Convention sur le commerce du blé de 1986 sait en vigueur, ou bien
pourront prendre toute autre décision que la situation leur parattra exiger.

Article XXII

Durée, proroqation et fin de la COnvention

l. A moins qu'elle ne soit prorogée en application du paraqraphe 2 da
présent article ou qu'il n'y soit mis fin auparavant en application da
paragraphe 4 du présent article, la présente Convention re.tera en vigueur
jusqu'au 30 juin 1989 inclus, sous réserve que la Convention sur le ~rce
du blé de 1986, ou une nouvelle convention sur le'c~rce du blé la
remplaçant, reste en vigueur jusqu'à cette date incluse.

2. Le Comité pourra proroger la présente Convention au~e~ du
10 juin 1989 pour des périodes successives ne dépassant pas deux an. cbacune,
sous réserve que la Convention sur le commerce du blé de 1986 au une nouvelle
convention sur le commèrce du blé la remplaçant reSte en vigueur 1u~'à la
fin de la duré£ de la prorogation.

3. Si la présente Convention est prorogée en vertu du .paragrapbe 2 du
présent article, les contributions annuelles des membres au titre du
paragraphe J de l'article III peuvent etre soumis.s au réex...n des ..-br..
ava~t.l'entrée en vigueur de chaque prorogation. Les obligations
lndlvlduelles~ telles qu'elle~ auront été réexaainées, resteront incbaDgéee
pendant la durée de chaque prorogation.

d'
,~. S'il est mis fin à la présente Convention, le Coaité continue'

d.~xls~~r aussi lonqtemps qu'il le faut pour procéder à -.liquidationet il
lSpoS~ alors des pouvoirs et exerce les fonctiona néceasa1re. ~ cette riD.
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Article XXIII

Retrait et réadai..ion

l. Tout aeabre peut se retirer de la pr..ente Convention ~ la fin de
toute année en notifiant son retrait par écrit au depo.itaire au .ain.
90 joure avant la fin de l'anne. en que.tion, ..i. il n'e.t de ce fait releve
d'aucune de. Obliqation. résultant de la pre.ente COnvention et non exécut...
avant la fin de ladite ann.e. Ce ..mbre avi.. .t.ultan'..nt le co.ité de la
décision qu'il a pri.e.

2. Tout ...ore qui se retire de la pre..nte COnvention peut
ultérieure..nt y redevenir partie en notifiant .. déci.ion au co.ité.
Toutefoi., il e.t 'tabli ~ condition i la reaa.l..ion de ce ..-bre ~e
celui~i ~oit tenu de s'acquitter intégrale..nt de eon obligation annuelle ~
compter de l'anne. où il redevient partie ~ la pre..nte Convention.

Article XXIV

Rapport entre la pr..ente Convention et l'Accord international

sur le blé de 1986

La pr..ente Convention remplace la Convention relative ~ l'aide
alimentaire de 1980, telle qu'elle a été prorog.., et e.t l'un de. inatru.ent.
constitutifs de l'Accord international sur le blé de 1986.

Article XXV

Notification par le d.positaire

Le Secrétaire général de l'Organisation de. Nation. Onie., en qualité de
dépositaire, notifiera A tous les qouvernement. .ignataire. et adherent. toute
signature, ratification, acceptation, approbation, application ~ titre
provisoire de la présente Convention et ~ ~te adhé.ion ~ cette Convention.

Article XXVI

Text.s faiaant foi

Les textes de la présente Convention en lanques anqlai.., .Gpagnole,
française et russe font tous égale~.nt foi.

EN FOI DE QUal, lea sousstqnés, dument autorisés à cet eflet par leurs
qouvernements ou autorités respectifs, ont signé la préaente Conv~rttian à la
date qui figure en e&q_ed d~ leur signature.

?AIT s Londeee, le treize mars mil neuf cent quatre~vinqt~.ix.

/1 ~
/,:~'
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

ACCORDO INTERNAlIONALE SUL CRANO 1986

PRF.AMBOLO
~~~~~~~~

I firmatari del presente accordo,

considerando che l'accordo internazionale sul grano 1949 è stato riveduto,
rinnovato o prorogato più volte, per approdare alla conclusione dell'accordo
internazionale sul Rrano 1971.

considerando che le dispmdzimd dell'acr.urdo internazionale sul grano 1971.
costituitu. da un liltO. didl.. convem:ione sul f'olllllt!rrio del grano 1971 e,
dal l 'altro. dalla r.onven;r.iune relativa ali 'i.luto al imentare 1980. qWIl i gono
state prorogate dal protocollo. scadranno il 30 giugno 198b e che è
auspicabile concludere un accordo per un nuovo periodo.

hanno convenuto che l'accordo internazionale sul grano 1971 sarà attualizzato
e intitol;,to accordo internazionale sul Krano 1986, comprendente due strumenti
giuridici distinti

.:1) la convenzione sul conU1It:'I'cio del grano 198b e

h) la convenziune relativi! all'aiuto ;11 imentilrc 19R6.

e che /'iilscuna delle dlle c'ollv"lIzil>lIi l> \lIliI eli ,'sse. secondo il caso, sarà
sottoposta. conformemenl,' .:dle rispetlivt: procedure eostituzionali o
istituzionali, atla firmtl, (ill.. ralitica, all'accettazione o all'approvazione
dei governi interessati.
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CONVENZIONE SUL COMMERCIO DEL CRANO 1986
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CO,~~~,~ IONE~ SUL
~ C9~E"~G!Q J!~L G~O 1986

PARTE PUMA ~ ASPErr I, 9ENE~!-J

AftTrCOLO ..

OhicllivJ

La presente convenz ir-ne è intesa:

a) a favorire la cooperazione internazionale in tutti gli aspetti del
cOrmlercio del grano e degli altricereali, soprattutto in considerazione
del fatto ,-he questi ultimi incidono sulla siluazione del grano;

b) a favorire lo sviluppo del cORlllercio internazionale dei cereali e a
garanlire che tale commercio Sf svolg~il più liberamente possibile, fra
l'altro sopprimendo gli ostilcoli agli scambi e le pratiche sleali e
discriminatorie, nell' interesse di tutti i membri, in particolare dei paesi
in via di sviluppo;

c) a contribuire, per qUill1lu è pusl'iibi le, alla slabil ilà dei mercati
internazioni\l i dei r.ereali nell' interesse di tutti i paesi membri, a
rafforzare la s lcurena al imentare mond iale e a contribuire allo sviluppo
dei paesi la cui economia dipende in misura cospicua dalla vendita
cORlllereiale dei cereali;

d) a fornire un quadro per lo scambio di informazioni e l'esame delle

preoccupazioni dei membri per quanto riguarda il ('ommercio dei cereali e

e) a 'fornire un quadro approprialo per l'eventucrle ncgoziazione di un nuovo

accordo internazionale o di una nuova convenzione internazionale
eontenlente disposizioni economiche.

ARTlCO/.O 2

net i n i z i on i,

~ ~
~~~,

~

Ai fini della presente convenzione:

1) a) "consiglio" designa il consiglio i'nternazionale del grano, costituito
dall'accordo internazionale sul grano 1949 e mantenuto in essere
dall 'articolo 9;

b) i)

i i )
"membro" designa ulla pi!r\:c del~a presente convenzione;
"membro esportatorc" d-,si&ii.i ,..:: membro cui è conferito tale
statuto ai serisi dell ',,!'"tic:~lo 12i
"membro importatore" des~~~;: mi membro cui è conferito tale
statuto ai sensi dell'ar~~cDLo 12i

i i i)
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c) "comitato esecut ivo" designa il comitato costituito ai sensi
dell'articolo l~;

d) "sottocomitato per la siluiizionedel mercato" designa il sottocomitato

costituito IIi sen"i eI~II'art ic'ulo 16;

e) "cereale" o "ce~n'al i" comprcnde i I frumento, la farina di frumento, la
segala, l'orzo, l'avena, il granlun:o, il miglio, il sorgo e qu.alldasi
altro cereale o prodotto cerealicolo che il consiglio potrà decidere;

f) i) "acquisto" des igna, a second.. del contesto, l'acquisto di cereali
ai tini dcll'importllzione o il quantitativo di cereali acquistato;

ii) "vendita" designa, a second.. °dt!! contesto. la vendita di cereali
ai fini dell'esportitzione o iI quantitativo di cereali venduto;

Iii) quando si tratta di un acquisto o di una vendita è inteso, nella
presente convenzione, che tale termine designa non solo gli
acquisti o le vendite conclusi fra i governi interessati, ma anche
gli acquisti o le vendite conclusi fra negozianti privati e
acquisti o vendite conclusi fra un negoziante privato e il governo
interessato;

~) "votazione speciale" designa una vutazione che richiede alaleno i due
terzi dei suffragi espressi dai membri esportatori presenti e votanti e
almeno i due terzi c1ei suffragi espressi dai Rlembri importatori
presenti e votanti, conteggiati separatamente;

h) "annata agricola" ~esigr.a il periodo dal l- luglio al 30 giugno;

i) "giorno lavorativo" dl!si~lliI till gionlO lavorativo nel luogo in cui ha

sede il consi~lio.

2. Si intende che, nella pre~ente "OnVeIlZ\One, o~ menzione reLativa a un
"governo" o a "governi" vale anche per 'la Comunità economica europea
(appresso designata Cr-:E). CO!lScKlletemente, !lei la presente convenzione. ogni
menzione di "firma" o "deposito" degli stnunenti di ratifica. di
accettazio!le o eli approvazio!lc" o di Il!lO"strumento di adesione" o di una
"dichiarazione di applicazione provv'isoria" da parte di un.governo, nel
caso delLa CEE è inteso che valga anche per la firma o per 'la dichiarazione
di applicazione provvisoria a nome della CEE da parte della sua 3utorità
rompetente nonché per i l depos i to detlo slnunenlo richiesto dalLa procedura
istituzionaLedella CEE per la nmclusioHe di UII accordo internaziGnale.
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ARTICOLO 3

h!.fur'!lc,~iont!, _rEl!l~~~ni ~~!-_ucl~

l. Per facilitare la realizzazione degli obiettivi enunciati all'articoLo l.
rendere possibile un più I~olllpletoscambio di opinioni durante te sessioni
del consiglio e garant ire un afflusso continuo di informazioni
nell' interesse generale dei me18bri. sono adottate disposizioni per
garantire. regolarmente. l'eiabora~ione di relazioni e uno sca.bio di
informi\zioni nondu~. ~~ d~l raso, la prel>arazione di studi spec-ialL Tali
relazioni. scambi di intormazioni e sL"udiriguardano i cereali e vertono
essenzialmente:

a) sulla situazione dell'offerta. della domanda e del mercato;

b) sui nuovi fatti relativi alle politiche nazionali e alle loro incidenze
sui mercato internazionale;

c) sui lIuovi fiJlli che illteressanu il miKlioramento e l'incremento degli

s(~amhi, 11t~11'\llili...?azi()nt~,dto! RIé\Kilzzinaggio ~ dei trasporti.
soprattutto nei paesi in via di sviluPI)().

~, Al filledi ,Ilunenlan: la l!ua1llil;1 (' lIIi~1 iorart~ I.. presentazione dei dati
raccolti per le relazioni t! Kli studi mcmdonali al paragrafo l del
presellte articolo, tli conscntire il lUI Rlilsv.ior munero di membri di
partecipare direttamente ..i lavuri dt!1 consiglio e di completare le
direttive già impartite dal consiglio per le proprie sessioni. viene
instaurato un sottocomitalo per la ~siluazione del mercato. che esercita le
funzioni specificale all'articolo 16,

ARTICOLO 4
-~-~~

C0l!.sultazioni sugli avvenimenti del mercato

l. Se il sottocomitato per la situazione de! mercato. nel corso dell'esame
permanente del Rlercato effettuato in applicazione dell'arti.colo 16, ritienE:
che avvenimenti del mercato internazionale dei cereali possano recare
pre~illrlizioitKli inlert~ssi tlt~i membri o se tali avvenimenti sono present;lti
;tll',lll'!n7.ionc del solllwollliLlltl .1..[>,!rlt~clel dir,~ltorc eserulivu. tli
propria inizialiva o su ridliestii di (ia"~siasi mcanbro del cimsiftlio, il
sottocomitalo ritcrib('(' iI!IfIK~(liill;IIIICl:t,-' ti,![avvenimenti .,1 ('omitato
esecutivo. Nell'iutormarc il comit<il0 ::s':cutivo, il sottocoRlitatotiene
('onto partirolarmente delle :~ircc.,;L!::<',~ che possono cecat-e pregiudizio .lgli
interessi de i membri,
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2. Il comitato esecutivo si riunisce entro 10 giorni lavorativi per analizzare
gli avv~nimenti in qlleRtione c, qUitlora lo ~iudichi IIppropriato, chiede 81
pres iden te de l cont> i Kl i o di l'onVol'a rc 1ll1i! sCI>,done de l cons ig l io per
esaminare la situazione.

ARTICOLO 5

AC~t>ti commerciali lo!transazioni speciali

1. "Acquisto commerchle" desiKna, ai fini della presente convenzione, ogni
acquisto conforme alla definizionc di cui all'articolo 2 e alle consuete
pratiche cOIIIIIC["ciali deKli sl';tmbi inlernazionali, escluse le transazionidi
cui al paragrafo 2 del prcsellle articolo.

2. "Tr;tns.lzione speci;dc" desi~na, ai fini della presente t~onvenzione, una
transazione l'he C'olltcllgacl\!menli, introdotti d;tI govenio di un membro
interessilto, 11011 eonlormi alle eOllsuete pratiche cOIIWl1erciaLi. Le
transazioni specl,tI i comprendono:

a) le vendite a credito nelle qUilli, per un intervento governativo, il
tasso di interesse, il termine di pagamento o altre condizioni C'onnesse
non sono confo["mi ai tassi, ai termini o alle condizioni solitamente
l'["atieate nel commercio sul mcn"alo mondiale;

11) le vendite per Ic quali i loudi necessari all'operazione sono ottenuti
dal governo del membro csportatore sotto forma di prestito vincolato
all'acquisto dei cereali;

c) le vendite in divise del membro illlportator*::, che non siano né
trasferibili né convertibili in divise o in merci destinate a essere

'utilizzate nel paese membro esportatore,

d) le vendite effettuate in virtÌl di al'cordi commerciali con speciali
clausole di paKamento, che f>,'cvcdanoconti di compensazione intesi a
liquidare bilaleralmellte i saldi credi turi mediante scambio di merci, a
meno che il membro csportator\! e iI membro importatore interessa ti
accettino che la vendita si,) considerata come avente carattere
commerciale;

e) le operazioni di permuta:

i) che risultano dall' intervento di governi e nelle quali i cereali
~ono scambiati a prezzi diversi da quelli praticati'sul mercato
mondiale o

ii) che sono eseguite in base a un programma governativo di acquisti, a
meno che L'acquisto di c\:rcal~ ris~lti da un'operazione di permuta
nella quale il paes€ di desti:w.;;onefinale dei cerali non si~
indicitto nel conlratto i'.;zi:;!" Ji permuta;
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f) un dono di cereali o un acquisto di cereali mediante un aiuto
finanziario cOlwes,;o l'ppositamentt! dal membro esportatore;

g) ogni altr... CiltCgUriél di Lr "~.uioni ('hc il consiglio possa specificare
e che contt!nga eLcmt:llti. illtn)(loLli d/tl governo di un membro
interessato. che nOli siano cOllfurm.i l,I LI.' consuete pratiche conncrr.iali.

3. Qualsiasi questione sollevata dal direttore esecutivo o da un membro. al
fine di stabil ire se per una data transazione si tratti di un acquisto
conmerciale si sensi del paragrafo lodi IIna transizione speciale ai sensi
del paragrafo 2 deL presente articolo. è risolta dal consiglio.

A!tTU:9M!nf!.

Direttive concerncnti le trllll:;a7.ioni;e('ondi;-.ioni di folvore

t. I membri Sl lmpegnano I,d ese~uire tutte le transazioni a condizioni di
favore relative;ai cereali. t~vitando ogni pregiudizio alla normale
struttura della produzione e de l (,ulIWnen~io internaz ionale.

2. A taL fine. i membri fornitod e i membri beneficiari adotteranno Le misure
necesstlrie per fare in modo die le lnuu,;azioni a condizioni di favore
vengano ad aggiungersi alle vendite commerciali ragionevolmente prevedibiLi
in mancanza di tali transa7.ioni e si traducano in un aumento del consumo o
deL le scorte nel paese benef ic iario. Tal i misure dovranno. per quanto
riguarda i paesi membri della FAD. essere conformi ai principi e alle
direttive della FAD in materia di smercio delle eccedenze e agli obblighi
dei membri della FAD in materia di consultazioni e potr~nno disporre. fra
l'altro, che un determinato livello di importazioni conmerciali di cereali.
convenuto con il paese beneficiario, venga mantenuto su base gLobale da
tale l',,e:;e. N.d determinare o lIel rettificare ttlle livellu. occorrerà tener
conto pienamente delvolwne delLe importazioni conmerciaLi durante un
periodo rappresentativo", delle recenti tendenze dell'utilizzazione e delle
importa7.ioni, nonché della situazione economica del paese beneficiario. in
particolare della situazione della sua bilancia .lei pagamenti.

3. I membri che effettuano opera7.iofli di esportazione a condizioni di favore
devono entrare in consultaziolle coil i membri esportatori, le cui vendite
cOllll1ercialipotrebbero risenLire di tali transazioni. per quanto possibile
prima di concluderegli ;tcc'ordi IIeCt~SS.lri con i faesi benefi'ciari.

4. Il segretariato riferisce periodicamente al consigLio sui fatti nucvi in
materiadi transazioni" a cOlldizi0ui di favore concernentii cereali.
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ARTICOLO 7
~~

~~".~

N(! t.iJ i (,!' c~ n~& i ~"t~!' z i Q.11~

l. I membri notificano regolarmente e il consiglio registra per ciascuna
annata agricola, distinguendo fra le transazioni coaaerciaIi e le
tranzazioni speciali, tutte le spedizioni di cereali effettuate dai membri
e tutte le ilDportazioni d i cereal i in provenienza da non __ri. Il
consiglio registra inoltre, per quanto è possibile~ tutte le spedizioni
effettuate d& non membri a deat inaz ione di altri non melllbri.

2. l membri forniscono, per qu.llltoè pussibile, le inforaazioni che il
consigl io puo' richiedere per quanto riguarda la loro offerta e la loro
domanda di cereali e comunicano tempestivamente qualsiasi .-odifica delle
loro politiche nazionali in materia di rere<1li.

3. Ai fini del presente articolo:

a) i membri trasmettono .:..1 direttore esccutivo tutte le inforlRazioni
relative ai quantitativi di ccrciil i dIe sono stati oggetto di vendite e
di acquisti conwnerciali, nonché di transazioni speciali, di cui il
consigl io. in rapporto a lIe propric competenze. potrebbe aver bisogno,
compres i:

1. per quanto riuarda le transazioni speciali, i particolari di tali
transazioni che consentano di classificarle secondo le categorie
lief inite all'articolo c,;

[I. i particolari disponibill èoncernenti" il tipo. la categoria. il

"grado" e la qualità dei cereali in questione;

b) i membri che esportano cereali sono tenuti a trasmettere al direttore
esecutivo tutte le inforlnitzioni rel"tive ai prezzi d'esportazione "di
elli il consiglio potrt:hlw "V,"" his"",,,,,;

c) il consigl io riceve regolarmente delle informazioni sui costi di
trasporto in vigore per i cereali e i membri sono tenuti a comunicare
al consiglio tutte le informazioni complementari di cui potrebbe aver
bisogno.

4) Se un quantitativo di cereiili giunge a~ paese di destinazione finale dopo
rivendita, passaggio o trasbordo portu3le il~un paese diverso da"quello di
cui il cereale è originario, i membri f~rniscono,per quantoè possibile,
informazioni che consentano di registrare la spedizione quale spedizione
dal paese di origine al paese di destinaz!.<;)Iu~finale. In caso di rivendita,
le disposizioni del presente par"graf~ si applicano soltanto EC il cereale
ha lasciato il paese di origine du:-ante l'anndta agricola in questione.
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') Il cons iglio emana un rel(olamento l'Ol\<'Crlicntele no tiC iche e le
registrazioni di cui al presellte Itrlicolo. DeUo regolalAeno deter..Jna 18
f reqllell7.., e 1e nlDdaIl ti. i n h...,.~ :t Il c qua l i t..1Li not if iche devono essere
effettuate e definisce gli obhlighi dei mèmbri a tale riguardo. Il
cons igl io adotta inol tre la procedura di modif ica dei registri e degl i
estratti di cui assicura La tenuta, nonché le IIIOdalità di composiziC,\Jle di
qualsiasi controversia che possa sorgere in materia.
Quando uno qualsiasi dei membri 11011ottemperi ripetutamente e senza
giusti! icazione agli impegni di noli f ira contratt i in base al presente
articolo, il comitato esecutivo inizia delle consultazioni con il membro in
questione allo scopo di porre rimedio alla situazione.

ARTlCOW K

COl\trovers ie e demllu~e

1) Qualsiasi controversia relativa all'illterpretazione o aU'applicazione

della presente convenzione, che non ha potuto essere risolta mediante
negoziato, è, a richiest~ di qualsiasi membro che ne sia parte, sottoposta
al consiglio affinché decida in lIIerito.

2) Ogni membro, che riteng~ ('he i propri interessi, in quanto parte della
presente c;)nvenzione, siano ~ravenlent~ lesi dal fatto che uno o più membri
hanno~ adottato delle misure tali da compromettere il funzionamento della
presente cOllvenziolll', pliO' rivolgersi al consiglio. Il consiglio consulta
i~diatamente i membri interessati. al fine di risolvere la questione. Se
la questione non viene risolta mediante tali (:onsultazioni, il consiglio
approfondisce l'esame della questione e puo' rivolgere delle
rarcolTk1ndazioni ai RICRlOri interessati,

l'ARTE SECONDA ~ IIISI'OSIZIONI AMMINISTRATlV..:

ARTICOLO 9

Costituzione del consiglio

l) Il consiglio internazionale del grano, costituito in virtù dell'accordo

internazionale sul grano 1949, continua a1 esistere ai fini'
dell'applicazione della presente convenzione con la composizione, i poteri
e le funzioni da questa previsti.

2) I membri possono essere rappresentati alle riunioni del consiglio d
delegati, supplementi e consiKlieri.

J) LI consiglio clel(gt! un pn:sidcntt.: l: 1111vicepn.'sidcllte. che restallu in

carica durante un'annata agricota, :: ;>r~sidente non gode c!el diritto di
voto quando esercit;J Il? propd.:: fun,:iol:i.
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~!JçQLO ~9

~C?terJ~~. l~l~zJon~i~d!.L£onaiRlio

l) Il consiglio stabilisce il proprio regola.-ento interno.

2) il consiglio tiene i reKÌ8tri previAti dalle disposizioni della presente
convenzione e puo' tenere tutti gli altri reaiatri che ritenga opportuni.

3) Per poter assolvere le proprie funzioni in virtù della presente
convenzione. il consiglio puo' chiedere le statistiche e le infonaazioni di
cui necessita e i membri si i.peinano.. fornirgliele. con riserva delle
disposizioni del paragrafo 2 dell 'articolo 7.

4) Il consiglio puo'. con votazione speciale. delegare ad uno qualsiasi dei
propri comitati o al dir~ttore ~secutivo l'esercizio di poteri o funzioni
diversi dai poteri e dalle funzioni seguenti:

a) ritioluzion~ delle qut:slioni di cui all'articolo 8;

b) riesame. conformemente all'artkolo Li. dei voti dei IDelllbri elencati
ne II 'allegato;

c) determinazione dei membri esportatori e dei membri importatori e .
ripartizione dei loro voti conforlllt:mente all'articolo 12;

d) sCt:lt" dt!lli.t st:dc dt:l cmu.iglio (:()"forlllt:me"l~ al paragrafo l
dell'articolo 13;

-e) designazione del direttore esecutivo conformemente al paragrafo 2

dell'articolo 17;

f) adozione del bilancio e fissazione dei contributi dei membri
conformemente all'artir:olo 21;

g) sospensione dei diritti di voto di un.membro conformemente al paragrafo

b delliarticolo 21;

h) qualsiasi richiesta rivolta ~l st!gretario generale dell'UNCTAD per
convocare una conferenza di negoziazione conformemente all'articolo 22;

i) esclusione di un menlbro dal consiglio in vil-tù dell'artiocolo 30;

j) raccomandazhmc di cmeIHlalnl~nt(' l'untornlemente all'articolo 32;

k) proroga o fine della presente COnVen2.10ne in virtù dell'articolo 33. Il
consiglio puo' in qualsiasi momento richiamarsi a questa delega di
poteri. a maggioranza dei voti espressi.
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5) Qualsiasi decisione adottata in virtù di tutti i poteri o di tutte le

funzioni delegati dal consiglio. conformemente alle disposizioni del
paraKri1fo I. del presente art\rolo. è sORK~lta a revisioneda p~rte del
,'cuudKliu.';&1 ril'hlt!"l:1 .ti Cjwtl,da,.;i 1I1t~,"hru. t'nlru i ll!,'minl prt',;rrilli dll'
l'OlUtig' io. Ogni decisione Hulla quale nun venga pr~senlalil domanda di
riesame nei termini prescritti vincola tutti i membri.

b) Oltre ai potcri t! ..Ilc tun~iolli sl't!cific-ilti nella prCHtmtc ronvcllzione. il
consiglio si avvalc degli "Itri poled ed esercita le aItre funzioni
necessarie a garantire l'applicazione della presente convenzione.

ART(;OLO -11
~.

--~~~~~ ~ ~

Voti per l'entrata in vigore e l~ procedure di bilancio.

l) Ai fini dell'entrata in vigore della presente convenzione in virtù del
paraKrafu l dell'articolo28, l'iascun governo detiene il numero di voti
attribui logl i nel l '.1Il(!~ilto,

2) Ai fini della fissazione delle quote conformementeaLL'articolo21. i voti
dei memhri sono bilsilti SII quel I i indi."ati nell 'allegilto. essendo inteso che:

il) all't!ntrat.'1 ill yi~on! (1('1 I.. preSl'lItl' '"Ollvt!lI7.ione. il consiglio

ridistribuisce i voli assegltali IIt.dl ',illegillo tra i governi che hanno
depositato strumellli di ratifica. decettaziolle o approvazione della
presen te convenz ione o strumen t i di ades ione alla medes ima o
dichiarazioni d'applicazione provvisoria della convenzione.
proporzionalmente al nwnero di voti di ciascuno dei membri elencati~
nell'allegato;

b) dopo l'entrata in vigore dell. vresente convenzione. ogniqualvolta un
governo diventa parte della convenzione o cessa di esserlo, il
consiglio ddistribuisce i voli degli altd Inembri proporzionalmente al
nwnero di voti di ciascuno dei membri elencati nell'allegato;

c) lrc a Il Il i dopo l'clllrata in vì~()r'(~ dt.(Iii preselltc ,"tIIIVeIlZiolle I!

ol!:lIi~ualvolta Iii medesima vil!lI~ pn)rOKiila in vit"tit del paragrato2
dell'articolo 33. il cons.iglio riesamina e puo' modifiOoare la
ripartizione dei voti dei membri elencati nell'alle~atò.

.~, Agli <tltr"i lini dell'iJllIIIinistraziollc della presente convenzione. i voti dei

membri sono ripartivi contonncmcntc allL: disposizioni dell'articolo 12.
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~~JI~COLO H

I!e.~erminazion~~ei ~~b~~~C?rta.~ri .!u~j.,....!!e.,....!!ei im~rt"!.tori~
~ i pa r t i ~J~,!!!e~ «!e i ~ lC!!_~o~vo t i

1) Alla prima session~ tenuta in virtù dell:1 prcsente convenzione, il
consiglio decide quali membri aaranno esportatori e quali membri saranno
import&.ltori :Ii fini delllt convemdone. Il consiglio adotta questa
decisione, tenendo conto della struttura degli sCÀmbi di grano dei membri e
del parere espresso dai membri stessi.

2) Dopo che il consiglio ha deciso qU&.lli membri sono esportatori e quali

membri sono impurtilturi ili sen..i della presente convenzione, i membri
esportatori, in base ai voti loro <lssegnati. in virtù dell'articolo Il, si
ripartiscono i vot i dei membri espnrtatori, con riserva delle condizioni di
cui al paragrafo 3 del presente ..rt ieolo, e i membri importatori si
ripartiscono i loro voti nello stesso lIIodo.

1) Ai fini della ripartizione dei voti C"onfurmemente al paragrafo 2 del
presente art ieolo, i membri esportator i dispongono insieme di 1000 voti e i
membri importatori di!'tponKunu insiellle di 1000 voti. Nessun membro puo'
disporre di oltre -rn voti qu;th.' R\t'mhro esportatore ~ nessun ~mbro puo'
disporre di oltre 3rl voti quale membro importatore. Non esistono frazioni
divo t i .

4) Dopo un periodo di 3 anni a decorrere dall'entri1ta ln vigore della presente.
convenzione, il consiglio riesamin.. l'elelU'o dei membri esportatori e
l ~elenco dei membri importi1tori, tenendo conto dell'evoluzione della
strutturadei loro scambi di grano. A ti11e desame si procede ogniqualvolta
la convenzione viene prorogata in virtù del paragrafo 2 dell'i1rticolo 33.

') Qualora \111 membro ne faccia richiesta, il consiglio pun', i1l1'inizio di
ogni dnnata agricola. decidere con vot<lzione speciale di tri1sferire tale
membro dall'e lent:o dei membri esportatori sull'elenco dei membri
importatori o dall'clenco dei mcmbri importatori sull'elenco dei membri
esportatori, se(~ondo il ("<ISO.

b) li consi~lio I"lesamina la ripilrliziunt:. lh:i voti dei membri esporti1tori e
quella dei membri importatori o~niqnillv,Jlta l'elenco dei tneDlbri esportatori
e l'elenco dei membri impnrtatori sono IIkldifiC'ati in virtÙ t!elle
disposizioni del par<lRratu l. u <lt:1 1""""K/';!fo ')del presente articolo. Una
nuova ripartizione dt!i vnti, ~tt<:ltll"ta in virtìl del presente para~cafo, è
subordinata alle condizioni enunciate al paragrafo) del presente artico!.o.

7) Ogniqualvolta un governo diventa parte della presente .:onvenzione o cessa
di esserlo, il consiglio ridistribl!iscei voti degli i1ltd membri
esportatori o importatori, secondo il caso, proporzicnalmente i11 numero di
voti di cui ciascun membro dispone, con riserva delle condizioni di cui al
paragrafo] del presente articolo.
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8) Qual.iasi membro esportatore puo' autorizzare un altro membro esportatore e
qualsiaai mellbro i.portatore pun' autori:uare un altro membro iMportatore a
rappresentare i suoi interessi c OJescrcitnre il suo diritto di voto in una
o più riunioni del cOliaiglio. Tale ltulorit.zazione deve esscre comprovata ..1
consiglio in forma adeguata.

9) Se, alla data di una riunione del consiglio, un membro non 'è rappresentato

da un delegato accreditato e non ha abilitato un altro membro a esercitare
il suo diritto di voto conforMemente al parltgrafo 8 del presente articolo
oppure se, alla data di una riunione, un membro è,decaduto dal proprio

diritto di voto, ha perduto il proprio diritto di voto o l'ha recuperato,
in virtù di una disposizione della presente convenzione, il totale dei voti
che possono esprimere i -.e-.bd esportlltC?riviene ali ineato au una cifra
uguale a quella del totale dei voti che plUu;onoesprilaere,in tale
riunione, i membri i.portatori ed è ridistribuito tra i melllbriesportatori
propor.zionalmente ai voti di cui dispongono.

ARTICOLO l3
~,~~~.~ ~

~ede, sessioni e quorum

I) La sede del consiKl io è Londra, s;lIvo decisione contraria del consiglio.

2) [l consiglio si rilltlis.-edùratlle ciascllna annat;. agricola almeno una volta

al semestre ~ oKniqwdvollil Io clecida il presidente o 10 elOigano le
disposizioni della presente convenzione.

3) (l presidente convoca una sessione del consiglio, se glien~ viene fatta

richiesta: a) da cinque membri o b) da uno o più membri che dispongono in
totale di almeno il 10% dei voti o c) dal comitato esecutivo.

4) Ad o~ni riunione del l"<H1siJtlio, la presenza di delegati che detengono,

prima di qUillsiasi "dillt;jIlN~l\t()clel I\umt~r() dei voti Npettilnti .Il tlellsi del
paragrafo 9 dell'articolo 12, la maggior<Jnzadei voti spettanti ai membri
esportatori e la maggioranza dei voti spettanti ai membri importatori è
necessaria per costituire il quorum.

ARTICOLO 14
. ~~~~~~~~

l)ec i s ion i

l) Salvo disposizione contraria della prcs~~te convenzione, le decisioni del

consiglio sono adottate alla maggioranza dei,.rot i espressi dai membri
esportatori e alla l1Ié,gg!.oral1za dei yot,i ~spressi dai mem"ri importatori,
conteggiati separatamente.
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2) Fatta gaI va lit completa libertà d'azionedi ciasculImembro
nell'elaborazione e nell'appl icaziolle della propria politica in materia di
agricoltura e di prezzi, ciascun me'mbro si impegna a considerare vincolanti
tutte le decisioni adottate dal cOl1sigl io in virt4 delle disposizioni della
presente convenzione.

ARTICOLO l ~

Comi tatE ~~~c_~t.ivo

l) Il consiglio costituisce un comitillo t~scelllivo composto da nOli più di b

membri esportatori, eletti oglli allno dai ~mbri esportat.ori, e da non più
di 8 membri importatori, eletti oglli anno dai membri importatori. Il
consiglio designa il presidente del comitato esecutivo e puo' designare un
vicepresidente.

2) Il comitato esecutivo è responsabile dinanzi al consiglio ed opera sotto la
direzione generale del medesimo. Esso esercita i poteri e le funzioni che
gli sono espressamente assegnati dalla presente convenzione e gli altri
poteri e funzioni che il consiglio puo' delegargli in virtù del paragrafo 4
lie Il .a r t i co l o 10.

n I memhri esportatori che siedollo Ilt'j ("omit<ilo esecutivo dispongono dello
stesso lIumero lolale di voti dei 1I1<.!lIIbri illlpurtatori. I voli dei lIIemb,-i
esport<ltori che siedono lIel comililto escculivo !Sono ripartiti fra loro nel

modo che essi decidono, purché IIt!ssuno ditali membri esportatori disponga
di f) l t re il 401. de l tota le de i vot i di' ta l i membri esporta tori. I vot i de i

membri importatori che siedono nel comiLilo esecutivo SOIlO riparliti fra
loro nel modo che essi decidono, purché nessuno di tali membri importatori
disponga di oltre il 40t del totale dei voti di tali membri importatori.

4) Il consiglio stabilisce le norme procedurali relative al voto in sello al
comitato esecutivo e adotta le altre clausole che ritenga opportuno
inserire nel regolamento interno del comitato esecutivo. Le decisioni del
comitato esecutivo devono essere adottate con la stessa maggioranza dei
voti prevista dalla presente convcnzione per il ('onsiglio, quando adotta
ulla decisione ~ll IIna questione analo!l;a.

) Ogni' membro del consiglio che non sia membro del comitato esecutivo puo'

partecipare. senza diritto di volo, alla discussione di qualsiasi prob..lema
sottoposto al comitato esecutivo, ogniqualvolta quest'ultimo ritenga che
siano in gioco gli interessi di detto menlbro.
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ARTICOLO 16

Sottocomitato~__~I ....1ituazione del mercato

l) IL comitato csecut,\(o i.-tiluiIH'C un got-lucomilalo ~r La gituazionc del
mercato, compoltlo d;1i r..pprt~lwlt,,"li di 11011più di 6 membri esport:1tori e
di non più di () membri importatori. Il presidente del sottocomitalo è
designato dal comitato eseculivo.

2) Il sottocomitato elwmillil regolilrmcnte lùlti i fattori che incidono

sull'economia mondiale dei (~ereal i t! ("omuI)ica le proprie conclusioni ai
membri. IL sottocomitato l iene .conto, in l;lle esame, delle informazioni
pertinenti comunicate d<li membri del (~onsiglio.

J) [l sottocomitato completa gl i orientamellti forniti dal consiglio, per

facilitare al segretariato l'csecuzione dei compiti previsti all'articolo 3.

4) IL sottocomit.-.to compie lino sforzo p.-.rticolitre per consentire ad aLtri
membri rlcl ("onsi~1 in rli p;lrlpcip;Ire .Illt' Slit'clisl'lIssioni, quittura
inleressinu problcmi che. ('UIlIt. «luci I i f"I.l;tlivi allc lorn '101 ilidlt!
nazionali in materia di "creai i 0, in particolare nel caso dei p"H~si in via
di sviluppo, quelli rel.:Jtivi i\i loro fabbisogni d'importazione, mettono
direttalt~nte in gioco Kli interessi di tali membri. I membri del consiglio
che non siano membri del sottocomitato possono assistere alle sue riunioni
in qualit~ di osservatori.

'»
[l sottocomitato formula rlei pareri conformemente ai pertinenti articoLi
della presente convenzione e su qualunque problema il consiglio" il
comitato esecutivopossa rinviargli.

ART [COLO l7

Segret~ri;tt~

1) Il consigliu dispone di \111 sr.:grelarialo cumposto da un direttore esecuti"o,

che è il funzionario di grado più el~vato, e del personale necessario per i
lavori del consiglio e dei suoi comitati.

2) Il consiglio designa il direttore esecutivo, che è responsabiledelLo
svol~imento dei compi t i dsseKlwl i ill segretariato per l' 3nwninistrazione
della presente convenzione e di ORlli .1!tr~ compito che gli v€~ga assegnato
dal consiglio e dai suui ('omital£.

n \l personate vit~lIc rl,~si~l1alo ,Lt! tli!"'et_tore esecutivo C'ol1fonnemt~nte alle
norme t ;$S3tt~ dal Consigl io.
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4) Al direttoreesecutivo ~ al person,tlc vicne imposta come condizione

d'impi~go l'obbligo di nOli "vel'~ inl~rc~,.i finanziari o di rinunciare a
qualsiasi interesse finanziario nel C()II~rcio dei cereali e di non
sollecitare né ricevere di! un ~overno o d.. un'autorità estranea al
consigl io istrm:ioni relative "lie funzioni che esercitano ai sensi della
presente convenzione.

ARTICOLO IX

Anmissioni di osservatori
~~~ ~~~

1) Il consiglio puo' invitar~ qualsiasi Stato non membro e qualsiasi
organizzazione intergovernativa ad ~s!;istere in qualità di osservatore a
qua Is i vog lia de lIe sue ri I1n ion i .

ARTrCOLO 19
"

"

~~ u~

C~ope~r.!~iUl\t~ ('on It, "lln' nq~ani"'7..~...~~~nJ intt.:q~uvern..,~l~ve

l) Il con~iRlio adotta tutte le disposizioni appropriate per procedere a
("O"SlIll.lzioni o ("(JlI..hor;an' ,'Oli I ',u"j(,lIIizzaziollc chd le Nazioni Unite c i
Sl10i org.:\ni, in p.Jrlicol.nt:"UNCTAU t: 1,\ FAO, I:, sC dcl caso, con altre
istituzioni specializzale dt:llc Nazioni Unite ed organizzazioni
intergovernat ive.

2) Considerato il ruolo particolare dd l'UNCTAD itel cOlllllerctointernazionale

dei prodotti di base, il consi~lio la terrà al corrente, per quanto è
opportuno, delle slIe allivilÙ

"
dei slIoi programmi di lavoro.

3) Se il consiglio constata che ulla (Iualsiasi disposizione della presente
convenzione ha un'incompatibiliti di base con glt obblighi che
l'organizzazione delle Nazioni Unite, i suoi organi competenti o le sue
istituzioni specializzate possono stahil ir~ in materia di accordi
intergoverllativi 10ui prodotti di h;ISC, si ritiene che detta incompatibilità

possa nuocere al buon fUllzioll~nto della presente convenzione e viene
pertanto applicata la procedura dell'articolo 32.

AHT J COLO lO

Privilegi e immunità

l) Il consiglio ha personalità giuridica. Esso puo', in particolare. stipulare

contratti. acquistare e cedere beni mobil~ e immobili e stare in giudizio.
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2) 1.0 stat.uto, i privilegi e le illlllunità del ("onsiglio aul territorio del
R~gno Unit.o continUJlllo ad ~8s~re diMdpl hutli dall'lIccordo relltl.ivo idl..
sede, concluso fra il.loverno del R~gno Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda
del Nord e il consiglio internazionale del grano, firmato Il J.ondra il
28 novembre 1968.

3) L'accordo di cui al paragrafo 2 del presente articolo sarà indipendente
dalla presente convenzione. Tuttavia esso ter.inerà:

a) qualora venga conctuso un accordo fra it governo del Regno' Unito di
Gran Bretagna e d' Irlanda det Nord ed it consiglio;

b) nel caso in cui lèJsede del consiglio non sia più situatc3 nel Regno
Unito o

c). nel caso in cui il consiglio cessi di esistere.

4) Qualora la sede del consiglio 11011 sia più situata nel Regno Unito. il
governo del membro in cui è situèJla la liede del consiglio.stipula con il
consiglio un accordo internazionale relativo allo statuto. ai privilegi e
alle immunità del consiglio. del suo direttore esecutivo. del suo personale
e dei rappresentèlnti dei membri che pèlrteciperanno alle riunioni convocate
d..,1 (~onsigl io.

ARTICOLO 21
~~~. ~. ~

Di spos iz ion i ~f~!nal~z iarie

I) Le spese delle delegazioni al consigl io e dei rappresentanti presso j suoi
comitati e sottocomitati sono a carico dei governi rappresentati. Le altre
spese derivanti dall'..,ppl i,aziolle rle! L, presente ronvenziune sono coperte
rOil le quole <.Inoue di lutti i memhri. I..., Ifuot... di ci..Jscun IIICmbro I)cr annata
agricola è fissata in proporzione del numero di voti di cui dispone.
fissato nell'allegctto. rispetto al totélle dei voti di cui dispongono i
membri elencati nell 'allegc3to. essendo inteso che il numero di voti
assegnato a ciascun membro è .tdattato. conformemente alle disposizioni del
paragrafo 2 dell'arti,'nlt) Il, in fnnzionc della composizione del consiglio
alla data in cui vien,! :adoltato il hilancio dell'annata agricola
considerata.

2) Durante la prima sessi()n~! succeNliiva ..I "'cntrata in vigore della presente
convenzione, il consiglio vota il proprio bilancio per il periodo che
termina il 30 giugno 1987 e fissa la quòta di ciascun membro.

3) IL consiglio. nel corso di una delle s~ss:ioniche tiene nel secondo
semestre di ogni annata agr~cola. vo~a il proprio bilancio per l'annata
agricola successiva e fissa la qua~a di ciascun membro per tale annata.
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4) La quota iniziale di ciallcun lllembro che aderisce alla presente C'onvenzione
conforlllelllente alle diaposizioni del paragrafo l dell'articolo 27 è f issltla
dal consiglio in base al numero di yoti che gli sarà assegnato.
conforme~nte alLe disposizioni della lettera b) del paragrafo 2
dell'articolo Il e al periodo restante d~ll'aunata agricola; tuttavia. le
quote fissate per gli altri ,lIIelllbri per l'annata agricola in corso nOi' o:ono
InOdif icate,

5) Le quote sono eaigibili n partire dal momento della loro deter.inazi~ne.

6) Se un lIIe_ro non versa inteKralment~ Iii "un quota entro un termine di b
mesi a decorrere clalLa data in cui la' sua quota è esigibile in virtù del
paragrafo ~ del prea;ente arlicolo. il direttore esecutivo 10 invita ad
effettuare il pilgalllCnto 'IUiUlto prima. s~. allo s(:adere di un ter.in~ di b
Illesi a decorrere dalla data dell~ richiesta del direttore esecutivo. il
suddetto ntembro non h~ ancora versato la sua quota. i suoi diritti di voto
al consiglio e ill C'omitato eseculivo sono sOlipesi fino al versamento
integrale della~quota.

7) Un membro di cui siano stati sospesi i diritti di voto conformemente al
paragrafo ft del presente .ut icolo non è privato di alcuno degli altri suoi
diritti né esentato da alcuno dei suoi obblighi derivanti dalla presente
convenzione. salvo dccisione del cOllsiKl io ;uIOttitt<t con voto speciale. [Sl'O
cont i nua Lid esse re tCllutu a vcrSill'l~ I il su.) 'Iuntil C ad ill.50 I vere tut t i g I i
altri oblighi finanziari derivallti dal IL! presente convenzione.

8) [l cOllsiglio pubblica. nel corso di ciascuna annata agricolL!, una
situaziolle debitamente verificata degl i incassi ~ delle spese impegnate
durante l'annata agricola precedente.

9) Prima del suo scioglimento. il consiglio adotta tutte le disposizioni ai
fini della liquidazione ddle vrovrie passivitÙ e della destinazione delle
proprie attivitil e ctispollc dei propri archivi.

ARTICOLO 22

Di s pos i z i 011i cn)llom i c he

Per garantire l'approvvigionamento di.grano e di altri cereali dei membri
importatori nonché sbocchi per il grano e g~i altri cereali dei membri
esportatori a prezzi equi e stabili, il consiglio esamina in tempo opportuno
la possibilità di negoziare un nuovo accordo int~rnazionale o una nuova
convenzione internazionale. che Jlotrt'hhl! COli tenere disposizioni economiche. Se
risulta che il negoziato possa avece e~lto positivo. il consigHo invita il
segretario generale dell'UNCTAD a convo~are una conferenza di negoziazione.
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PARTE TERZA DISPOSIZIONI FINALI

AR1.'rçQ!.-9~}

De~s.!.~~rj~

l) [l segretario genentl~ dell. 'orgitniz?azione delle Nazioni Uni te è designato
come depositariodella pregentcconvenzione.

2) Il depositario notHidlerit a tutli i ~ovr.rni firmatari e aderenti ogni
firma, ratifica, aen~tt.azi()n~, appr()v"zion~, élpplicazione.a tit.olo
provvisorio della pregenle convenzione, nonché ogni adesione, notifica e
preavviso ricevu~i conformement.e alle dbposizioni dell'articolo 33.

ARTICOLO 24

Firma

La presente convenzione sar~ aperta, presso la sede dell'organizzazione delle
Nazioni Unite, dal l. maggio al 30 giugno 1986 inclusi, alla firma dei governi
elencati n~ll'allegato c di ogni goventO membro della conferenza delle N..,zioni
Unite sul cOlllllerrio e lo sviluppo.

ARTICOLO 2S

l<a.t~J i.:a, ._H'cet~.jzi~I~.J...lpprovazione

l) La presellteconvenzione è so~g~tta alta rat.ifica, all'accettazione o

all'approvazione di ciascullo dei gove,rni firmatari conformemente alle
rispettive procedure costituzionali.

2) Gli strumenti di ratificiJ. lfiiJccetl;Jziollco di approvazione, saranno
depositati presso il depositario al più tardi il 30giugno 198b. Il
consigl io potrà tuttavia concedere una () pii! proroghe del ter..ine fissato
ai governi f irmatari che nOli abbiano potuto depocdtare il loro strwnento a
quella data. Il consiglio informerà il depasitario di tutte le proroghe del
termine in questione.

ART£COLO 2b
.~ ~~~~~

Appl icaz ione pro~viso.~i~a

Ogni governo. firmatario e ogni ;Iltra ~ovt!rno dIe soddisfi le condizioni
tlt.'cessarie pee sotto.scrivere la prescnte convenzione Q la cui domanda di
,jdesio.ne è approvata dal consiglio. pIlO' depositare presso il depositaeio una
dichiarazione di applicaziane pravvisar:':L Ogni governa che depositi tale
diçhiarazione applica provvisoriamente ,la presente convenzione e si consider~

;')fovvi&oriamente come parte de lla me-jes :~\18.
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ARTICOLO '2.7

Adesione

l) Ogni governo elclwalo 1I(>II'allegillo c ogni governo membro della coni,"n:n?<t
delle ,Nazioni Unite sul connercio e lo ~vi:luppo puo'," fino al
30 giugno 1986 incluso, ilderire alla presente convenzione, essendo inteso
che il consiglio puo' concederc un.1 o ,più prorogh~ di tale termine a
qualsiasi Roverno ('he non "l>bia elepoliitato i l proprio strumento a qu~lla
data.

2) Dopo il 30 giugno 19Hb, i governi di tutti gli Stati possono aderire alla
presente convenz~one alle condizioni che il' consiglio riterrà appropriate.
L'adesione si effettua mediante il deposito di uno strumento di adesione
presso il depositar io. Cl i strwllenti di adesione devono indicare che il
governo accetta tutte le condizioni fissate dal consigl io.

3) Quando è falta II1t:nzione, ai tini dell'applicazione della presente
convenzione, dei membri elencati nell'allegato, ogni membro il cui governo
ha aderito alla presente convenzione alle condizioni fissate dal consiglio
conformemente al presente articolo si considererà elencato nel suddetto
allegatu.

ARTICOLO 1R

F.ntr.ita in vigor:c

I) La presente convenzione entrerà in vigore~ il 1° luglio 1986 se, al

30 -giugno 198b, governi che dispongono di almeno il 601 dei voti indicati
nell'allegato hill\l\o dt!posilalu struDlenti di ratifica, di accettazione, di
approvazione o di ddcsiont~ () "dic'ltiill'a7.i(}lIi eli ilpplicazione provvisorid.

2) Se la presente conven7.ione 11011 entra in vigore conformemente alle
disposizioni del paragrafo l dcl presente articolo, i governi che avranno
depositato strumenti di ratifica, di accettazione, di approvazione o di
adesione o dichiarazioni di applicilzioncprovvisoria potranno decidere di

"omullc accordo che CSS;\ clltrer'it ill viKun: fra essi u potranno adolt.tee
qualsiasi altra decisione imposta dalla situazione.

ARTJ'';OW 29

R i t iro

Ogni membro puo' ritirarsi dalla presente convenzione allo scadere di ciascuna
annata agricola, notificando per iscritto il ritiro al depositario alme~o 90
giorni pr ima dello scadere dell'annata dgricola in questione, senza pe,r questo
essere esentato da alcuno degli obblighi derivanti dalla presente convenzione
e non assolti prima dello scadere della ,uddetta annata agricola. Il membro
interessato informa s imult<Uleamellte i l cons igl io della decis ione adottata.
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~~TICOLO ~30

Esclusione

Se il consiglio conclude che un membro è venuto meno agli obblighi impost i
dalla presente convenzione e decide inoltre che l' infrnzione o8ti\C'ola
seriamente j l funzion,lmento della (:onvenl'. ione. puo'. con votazione lòpel' ialc.
c8cludere tale membro dal consiglio" Il eonsiglio notifica inaediatamcnte
questa decisione al depositario. NOVéll1la giorni dopo la decisione del
consiglio. il suddetto membro perde la qualità di membro del consiglio"

AR~1't (~(~~)':3 J

q~~ i d~~!i o!~~ ~~~i~~f1!.. ~

l) Il consiglio procede. alle condizioni chc ritiene eque. alla liquidazione
dei conti di un membro che si è ritirato dalla presente cOIlVenzione o che è
stato escluso dal consiglio o che. in qualunque modo. abbia cessato di
essere pitrte della presente convenzione. Il consiglio r.ontòerva le sonme già
versateda tale membro.Quest"ultimoè tenuto li liquidare le somme dovute
al consiglio.

2) Allo sC~ldere della presente convcl121Jiune. un membro che si trova nella
condizione di cui al pi.lra~rafo I del prescnte articolo non ha diritto dd

alcuna parte del prodotto della liquidòt7.iollc o di altri averi del consiglio
ne deve coprire alcuna parte del disavanzo del consiglio.

ARTICOLO 32

Emendamento
~~~

l) Il consiglio puo', con votazione speciale. raccomandare ai R~mbri un
emendamento della presente convenzione. L'emendamento avrà effetto 100
giorni dopo che il depositario avrà ricevuto.notifiche di accettazione da
membri esportatori che dispongono dei due terzi dei voti dei.membri
esportatori e da membri import~lori che dispongono dei due terzi dei voti
dei membri importatori ò~ a ulla data ulteriore che il consigl'io avrà fissato
con votaziolle speciale. £1 r.ollsi~liopuo' fissare ai membri un termine per
comunicare al depositario che essi accettano l"emendamento; se
l'emendamento nOli è entrato ill vigore allo scadere di tale termine. si
considera ritirato. Il ('ulI"iKI io fornisce al depositi\rio le informazioni
necessarie per determinare se il numero dElle notifiche di accettazione
ricevute è sufficiente affinché 1',~:nendarnel1to abbia effetto.
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l~\ Ogni <!I,-'mbro in nome del quaiL IIOt! l' stata notificata l'accet;.tazione di un
e/nf."ndarlk:oto .111a data in clli estòo ha effetto cessa, a decorrere da tale
d<Jtll, di ,!s.:ere pi.lrte lIto'lli. prt'hente/'onvellzione, l:! meno che detto membro
abbia conjpt~ovato aL eO'I!,i~1 io di nOli aver potuto far accettare
l'emendamento entro i I termine I issato a seguito di difficoltà di proceriura
costituz.ionale", il !'onsiglio decida di prorogare per tale membro il
termine di accettazione.Detto membro 1\01\ è. vincolato dall'emendalt'.(qto
fintanloché non abbia notificato la sua accettazione.

ART [COLO 33

DUI~ata., pnH'o~<I .~ I iil'~ del i <.I conv:e.,!:d.O.!hò

l) La pH'sente convenzionerf'steril ill vi~ore t illo al 30 giugno [991, il !r"!I\O

dw 11tH! sii! proru~alil ill ;11'1'1 i,,"/.i\\II\' .kl l'aral(rafu 2. d\~1 prcF;('ntc arti.'ulo
o lion vi sia posto t i Il t.: primil, in dPP' i..d iolle del varagrato J del pr<,scllte
articolo, o non sia sostituita iwtel'iormclllealla suddettadata da li\'! nuovo
accordo negoziato in virtù dt~\l'articofo 22 o da una nuova convenzionc
negoziata in virtù dello stto'SSO ..rticolo.

2) Il consiglio potrà, cvn votazione speciale, prorogare la presente
convenzione oltre il 30 giugno 1991 per periodi successivi non superiori.:J

due anni. I membri che nOli accettano ullaproroga in tal modo decisa della
presellte convenzione lo comunicheranllo al consiglio e cesseranno di essere
parte della presente convenzione a dc<.:orrcre dall'inizio del periodo di
proroga.

3) Il consi~lio puo' ill qualsiasi momento, con votazione speciale, decidere di

porre t illto' alla presente convenzione a decorrere dalla data e alle
condit:iollida esso stabilitto'.

4) Allo scadere delLl presente convenzione, il consiglio continua ad esistere
per i I tempo necessario .ì procedere ;111;1 Iiquidazione, nell'esercizio dei
.poteri e delle fUllzioni IwCt:ssari .. LI! IIUpO.

l')) IL cOllsiglio notifica al depositario qualsiasi decisione adottata al sensi

del paragrafo 2 o del paragrafo 3 del presente articolo.

ARTICOLO 34
~ ~~ ~.~~~

Rappo~L~ra il ....e£ol~~~ convenzione

La presente convenzione comprende il preambolo dell'accordo internazionale sul
grano 1986.

(N FEDI':!H CHE, i sottoscritti, debitiullt'nte ;lUtoriz<,\.i,ti a tale scopo dal
proprio governo. hanno firmato I.. presentto' cOllvenzione alla data che figura a
fronte della loro firma.

l'ATTO a Londra, il quattordici lIIarzo mii!~ novecento ottanta sei. i testi
della presente convenzione nelle lingut:: tng!ese, spagnola, francese e russa
facenti ugualmente fede.
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Annesso

Voti dei membri in conformità con l'articolo 11

Venezuela

11
14
12
88

129
1
1
5

70
286

1
424

3
2
2
3

311
2
2
3

39
2
5
5
5

185
4

10
2

10
2
8

15
18

2
19
71

5
2

20

1
10
18

4
5
4

129
<O

2. o60~.'

Africa del Sud
Algeria
Arabia Saudi ta
Argentina
Australia
Austrià
Barbados
Bolivia
Brasile
Canada
città del Vaticano
comuni tà econanica europea
Costa Rica
Cuba
E1 Salvador
Ecuador
stati Uniti d'America
Finlandia
Ghana
Guatemala
Indià
Iran
Iraq
Israele
Jamahiriya Araba Libica
Giappone
Kenya
Libano
Malta
Marocco
Mauritius
Nigeria
Norvegia
Pakistan
Panama
Peru
Repubblica Araba d'Egitto
Repubblica Araba di Siria
Repubblica Araba dello Yemen
Repubblica di Corea

Repubblica Dominicana
Svezia
Svizzera
Trinità e Tobago
Tunisia
Turchia

Unione Ò?~"bi<e[)\Jot)l1che socialiste soviet:iche
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CONVENZIONE SULL'AIUTO ALIMENTARE
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

DEL 1986
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
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CONVENZIONE SULL'AIUTO ALIMENTARE DEL 1986

PARTE I ~ FINALITA' E DEFINIZIONI

ARTICOLO I

Finalità

La presente convenzione si propone come finalità il conseguimento, grazie
a uno sforzo collettivo della comunità internazionale, dell'obiettivo
stabilito'dalla conferenza mondiale dell'alimentazione, consistente nella

forni tura ann~ale ai paesi in via di sviluppo ~ s~condo le modalità indicate

nella presente convenzione ~ di un aiuto alimentare!pa~i almeno a 10 milioni

dl tonnellate di cereali idonei al consumo umano.
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ARTI COLO I I

Defi.nizioni

1. Al fIni delld presente convenZIone:

a) per "comitato" s'intende il cnmitato pl?r l'aIuto alimentare di cui Jl~

l'articolo IX;
Dj per "membro" s'intende una parte contraente'della presente convenzione;

c) per "direttore esecutivo" s'intende il direttore esecutìvo del consiglio

internazionale del grano;
d) per "segretariato" s'intende il segretariato del consiglio internazionale

d!?l grano;
e) i termini "cereale" o "cereali" designano il frumento, l'avena, il gran~

turco. il m~glio. l'orzo, la segai a, il sorgo e il riso nonché ogni altro
tipo di cereale idoneo al consumo umano decisodaJComitato, ovvero i

rIspettivi prodottI derivati. ivi compresI i prodotti di seconda trasfor~

mazione. quali risultano defInIti nel regolaw~nto interno. fatto salvo il
disposto dell'articolo III, paragrafo 1;

f) la sigla "fob" sIgnifica franco a bordo;
g) la sigla "cif" significa costo. assicurazIone. nolo;

h) il termine "tonnellata" designa 1.000 cnilogranmi;

l) con il tem1l ne "anno" s' intende. sa l vo l nd i caz ione contrari a. 11 peri odo

compreso ira il 1~ luglIo e il 30 giugn~.

Nel la Dresente convenZione. Il termI ne "Q.:-vel"ne" c. ';governi "Include anche la

ComurllU: economlCc: europEe. In appre~s(. aenominate CEL Di conseguenza, le

espressioni "fIrma" (; "deposito degli strumenti di ratific3., di accettazione

2 dI aporovaZlone" (I "strumentlJ dI aaeslOne" o "dIchiarazione dI appl icazione

d Utolu ~)rOVVlsorlO" da parte di un governa designano anche la fIrma da parte

d~l: 'òutorlto comDeten~2aella C[~. ovver8 una dIchiarazione d: applicazione
provvi~orla In nome della CEE da parte dI :ale autorìtA, ovvero il deposito,

do Darte del la stesSà. dello strumento rrOllesto dalla procedura istituzionale

:omuni~arld per la con:lusion~ dI U~ aCcorGO Internazionale.
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PARTE II ~ DISPOSIZIONI FONDAMENTALI

ARTICOLO I I I

Contributi dei membri

1. I..membri della presente convenzi~e hanno convenuto di fornire ai paesi in via

di sViluppo. a titolo di aiuto alimentare. "cereali ai sensi dell'articolo Il.
paragrafo 1. lettera e). idonei al consumo umano e di tipo e QualitA ~ccetta~
bili, oppure il loro equivalente in denaro. per gli importi annui minimi pre~

cis~ti al paragrafo 3.

2. Per Quanto possibile, i membri forniscono il loro contributo sulla base di una
pianificazipne preventiva. affinché i paesi beneficiari possano tener conto.

In sede di elaborazione dei loro programmi di sviluppo. del flusso probabile

di aiuto alimentare che riceveranno annualmente durante/il periodo di validità
della presente convenzione. I membri dovrebbero ino{tre. nella misura del

possibile. indicare l'importo dei contributi che intendono versare sotto forma

di doni. nonché l'elemento "dono" degl i aiuti non forniti sotto tale fo"rma.

3. Il contributo minimo. in equivalente frumento. che ciascun membroè tenuto a
fornIre per il conseguimento dell'obiettivo enunciato all'articolo 1 è il
seguente :

Membri Tonne II ate

Argent i nò

Australia

AustrIa

Canada

CEE e singoli Stati membri

Finlandia

GlappOnf:>

Norvegld

Svellà

Sv Izzera

35.000

400.000

20.0qO

600.000

1.670.000

25.000

300.000

30.000

40.000

27.000.

4.470.000USA
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4. Al fini dell 'applicazione della presente convenzione, ogni membro che avr~

aderito alla medesima confonmemente all'articolo XX, paragrafo 2 sara da

considerarsi indicato al paragrafir 3 del presente articolo, unitamente al

contributo minimo che gli sarA stato assegnato .in conformità delle corrispon.

denti disposizioni del citato articolo XX.

5. Se, nel corso di Jn anno, un membro non è in grado di ad~piere gli obblighi
assunti in virtù della presente convenzione, gli obblighi di tale membro per

l'anno successivo sono maggiorati della parte rimasta inadempiuta l'ànno
precedente '..

6. l membri forniscono i loro contributi in cereali nella fase fob.

Tuttavia,.i donatori sono incoraggiati ad assumere a Droprio carico, ove ciò
appaia opportuno, i costi di trasporto dei loro contributi in cereali oltre

la fase fob, segnatamente in caso di situazioni critiche o quando il benefi~

ciario è un paese a basso reddito, colpito da penuria alimentare. Il paga~

mento di Questi costi di trasporto verrà debitamente segnalato in sede di

esame dell/adempime~to, da parte dei membri, degli obblighi derivanti dalla

presente convenzione.
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7. Gli aCQui~ti di cereali di cui all'articolo IV. paragrafo 1. lettera a} sono
effettuati presso i membri della convenzione sull'aiuto alimentare del 1986 e

del~a vigente convenzione sul commercio del grano. dando la preferenl~ :i
membri in via di sviluppo aderenti alle due convenzioni, onde p~omuoYere le

esportazioni o le attivita di trasformazione di detti membri. In sede di

acquisto di cereali. si dovrà Quindi seguire il criterio generale di effettuare

la maggior parte degli acquisti nei paesi in via di sviluppo. dando priorità

ai membri in via di sviluppo della convenzione sull'aiuto alimentare. Queste
disposizioni non impediscono tuttavia l'acquisto di cereali presso un paese
in via di sviluppo non aderente alla presente convenzione o alla convenzione

sul commerciodel grano. In tutti gli acquisti di cui al presente paragrafo
si tiene particolarmente conto della Qualita. dei va~taggi in materia di prezzi

cif e delle possibilità di consegna rapida ai paesi 'benefici ari. nonché delle

esigenze specifiche di Questi ultimi. I contributi tn.denaro non dovranno

normalmente essere utilizzati per acquistare presso un paese un cereale dello

stesso tipo ricevuto da tale paese nel cors~ dello stesso anno ~ o nel' corso
degli anni precedenti. ove il Quantitativa di cereali fornito non sia ancora

esaurito ~ a titolo di aiuto alimentare bilaterale o multi laterale.
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ARTICOLO IV

Forma dei contributi a titolo dièluto alimentare

L'aiuto alimentare oggetto della presente convenzione potrà essere fornito
sotto una delle forme seguenti :

a dono dI cereali. oppure don~ in denaro da u::lizzare per l'acquisto di

cereali a favore del paese benefici aria;

b~ vendita contro una sommanella moneta del paese beneficidrio. non trasferi~

bile né convertibile in valuta o in merci e servizi atti ad essere utiliz~

zati dal membrodonatore (1);

c: vendita ~ credito, contro pagamento a rate ragionevoli ripartite su venti
anni o ~iù, ad un tasso d'interesse inferiore ai tdssi commerciali in vigore

sui mercati mondiali (2),

fermo restando che detto aIuto alimentare deve esse~e erogato pe~ quanto possi~

bile sotto forma di doni, in particolare quandc i be~eficiari sIano paesi

fcrtemente sotto~viluppati o paesi a basso reddjt~ pro capite o 'altri pae$i

If via di svi luppo 'colpiti da gravi diffi:olt, (Jn~miche.

(1) in Clrcosti,nze eccez:o~i:111 potra eSSErt.- cc~:essa une' dispensa norl surerIore

al'20;. Non si Dotra tuttavld lnsister~ s~ tale litr.it~ in caso di transa~

Zloni de~tinJte cl potenziare le Jttlvitd c. sviluPDO economIco nel paese

benefiClarlCJ. a condIZIone cne la moneta c: tale paese non sia né trasfe~
r !hl l'" nf. convertihi l,..' prima rlpllél "èéldpnl:: di un termine di dieci anni".

(2)' Per l~ vendite d credIto, può ess~re preVJ::c il versamento, all'atto della

fornitura del cereale. dI una frazIone del. :otale non sup~ricre al 15%.
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ARTICOLO V

Distribuzione dei contributi

1. I membri possono designare uno o più paesi beneficiari dei contributi d~
essi versati in conformità dellp presente convenzione.

2. I membri possono concedere i loro contributi su base bilaterale o tramite
organizzazioni intergovernative e/o organizzazioni non governative.

3. I membri prenderanno in attenta considerazione il vantaggio di far pervenire

una proporzione'maggiore del loro contributo"attraverso circuiti multilate~
rali, in particolare attraverso il Programma alimentare mondiale.
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ARTICOLO VI

Equivalenti in frumento

1. Il comitato stabilirà, nel regolamento interno, le modalità secondo cui dovrà

essere valutato il contributo di un membro spedito sotto forma,di cereal~ di~

versi dal frumento o di prodott~~ base di .cereali; -In sede di valutl~jone,

si dovrà tener conto, se del caso, del tenore di cereali del prodotto i~causa

e del valore commerciale del cereale o del-prodotto rispetto al frumento.

2. Ai fini della valutazione del contributo di un membro, la parte corrisposta in

denaro per l'acquisto di cereali è valutata ai prezzi praticati per il frumento

sul mercato internazionale. Ai fini dell'applicazione del ,presente paragrafo,
il comItato determina ogni anno. per l'anno successivo, il prezzo praticato

sul mercato internazionale, basandosi sul prezzo mensile medio del_ frumento

rilevato per l'anno civile precedente. Il comitato It~bilirà, nel regolamento,
interno, le modalità per il rilevamento del prezzo mensile medio del frumento.

3. Per determinare, in conformità del paragrafo 2 del presente articolo, il prezzo

praticato sul mercato internazionale, il comitato terrà debitamente conto di

tutti i più rilevanti aumenti o ribassi del prezzo annuo medio. L'aumento o

il ribasso è considerato rilevante-Quando il prezzo annuo medio di cui al
paragrafo 2 del presente articolo registra un incremento superiore al 20% o

una contrazione superiore al 20% rispetto all'anno civile precedente. A tale
proposito, il prezzo prè:lcato sul mercato internazionale, utiltzzatc come
base per la valutazione E.~ettiva del contributo di un membro. non aeve essere
superiore di pIÙ del 20-; of> Inferiore di più del 20~ rIspetto a quel:a del~

l 'anne preceaente.
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ARTI COLO VIl

Incidenza sugli scambi e sulla produzione agricola

e realizzazione delle operazioni di aiuto alimentare

1. Tutte le operazioni di aiuto Intraprese in conformita della presente conven~

zione d~vono essere realizzate in modo compatibile con le preoccupazioni
espresse nei principi e nelle di retti ve della FAOin materia di smaltimento

delle eccedenze. I membri si impegnano ad effettuare tutte le operazioni di

aiuto alimentare avviate in conformita della presente convenzione in modo da
evitare ogni e qualsiasi pregiudizio alla. normale struttura' della produzione

e deglI scambi internazionali.

2. Ove ciò appaia necessario. i membri si conformeranno~l(e diretti ve e ai cri~
teri in materia df aiuto al imentare approvati dal com'ltato "PoI itiche e pro~

grammi di aiuto alimentare" del Programma alimentare'mondiale.
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ARTICOLO VII I

DISposizione speciale per i casi di fabbisogno critico

Se, nel corso di un anno. la produzione di cereali alimentari risul.ta or~
temente aeflcitaria in paesi in via di sviluppo a basso reddito di una o
più regIonI parti colar;. il presidente del Comitato. sulla base" delle infor~

mazioni trasmesseg~i dal direttore esecutivo. può convocare una sessione del

comitato per esaminare la gravita del deficit. Il comitato puO raccomandare
che i membri pongano rimedio alla sìtuazione aumentando il Quantitativo di

aiuto alImentare disponibile.
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ARTICOLO IX

Comitato per l'aiuto alimentare

E' istituito un comitato per-l'aiuto alimentare. composto di tutte le parti
contraenti della presente convenzione. Il comitato designa un presidente e
un vicepresidente.
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ARTICOLO X

Poteri e funzioni del comitato

1. Il comi tatò :

a) riceve periodicamente dai membri una relazione sull'.importo. la composizjo~

ne, le modalità di distribuzi&le e le condizioni dei contributi. da essi

forniti In virtù della presente convenzione;

b) segue gli aCQuisti di cereali finanziati mediante contributi in denaro.

tenendo particolarmente conto degli acquisti effettuati nei paesi in via di
sviluppo in conformita dell'articolo III. paragrafo 7;

c) verifica l'adempimento degli obblighi assunti in virtù della presente con~

venzione;

d) organizza urio scambio regolare di informazioni circa/l'applicazione dei

provvedimenti in' materia di aiuto al imentare preS'I nell'ambito della presen~

te convenzione.

2. a) Il comitato chiede al segretariato del 'consiglio internazionale del grano

e ai segretariati delle altre organizzazioni competenti le informazioni
necessarie per. consentire ai membri di adempiere i loro obblighi nel miglio~

re dei modi. Le informazioni in causa rIguardano segnatamente :

i i. l da~i sulla produzione e sulle eSIgenze di importazione dei paesI In
via di sviluppo a basso reddito, ricniesti ai fini dell'applicazione

dell 'articolo VIII;

Il; ld possibilità di utilizzare le eccedenze di cereali. di cui i paesi In

via di sviluppo potrebbero dlsporre. per procedere a transazIoni a

norma dell'articolo Ill. paragrafo 7;
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iii) l'eventuale incidenza dell'aiuto alimentare sulla produzione e sul

consumo dI cereali nei paesi benefici ari.

b) Il comitato può altresì consuflare i paesi benefici ari e ottenerne<lnfor~

mazioni.

3. Il comitato farà rapporto secondo le necessità.

4. Il comitato stabilisce, nel regolamento interno, le disposizioni necessarie
per l'applicazione della presente convenzione.

5. Oltre ai poteri e alle funzioni s~ecificati nel presente articolo, il comitato
possiede gli altri poteri ed esercita le altre funzioni necessarie per l'appli~

cazione della presente convenzione.
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ARTICOLO XI

Sede. sessioni ~ numero lpyale

1. Il comitato ha sede a Londra.

2. Il comitato si riunisce almeno d'Le volte a.ll'atino. in occasione delle ~c::;sioni
statutarie del C'onsiglio intt:rnazionale del grano. Il comitato si riunisce

inoltre in Qualsiasi altra occasione su decisione del presidente. o a richiesta

di almeno tre membri, o Quando lo richiedano le disposizioni della presente

'convenzione.

3. le sessioni del comitato sono valide soltanto se vi partecipa un numero di de-
legati pari. almeno ai due terzi dei membri del comitato stesso.
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ARTICOLO XI I

Decisioni

le decisioni del comitato sono prese all'unanimità.

ARTI COLO XI Il

AmmIssione di o~servatori

Se del :=50. il comitato puè invitar~ o partecipare a:le sue sessioni. in Qua~
lltà d; ~5servatori. ) rappresentanti di altre organlzzazioni internazionali

di CI11 PQssonu far parte esclusivamente) governi meffi~rl dell~Organizzazione

delle NaZIonI Unite o dellp sue agenzIe specializzate.
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ARTI COLO Xl V

Disposizioni amministrative

Il comitato, per i compiti amministrativi di cui può chiedere l'esecuzione,
in particolare per la riproduzionE e la distribuzione della documentazione

e dei rapporti. si avvale dei servizi del segretariato.

ARTICOLO XV

Inosservanza degli impegni e contenzioso

In casQ di controversia relativa all'interpretazione o all'applicazione della

presente convenzione o di inosservanza degli obblighi!cdntratti in virtù del~

la stessa, il comitato si riunisce per decidere le m~sure da adottare.
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PARTE III ~ DISPOSIZIONI FINALI

.~RTlCOLO XVI

'" Depos i tario

Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni"Unite è designato
depositario della presente convenzione.

ARTICOLO XVII

Firma

La presente convenzione sar~ aperta, presso la sede dell'Organizzazione delle

Nazioni Unite, dal 1° maggio al 30 giugno 1986 incluso. alla firma dei governi

di cui all'articolo III, paragrafo 3.
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ARTI COLO XV I II

RatiflCd, accettazion~ o a~provazione

Ld presente convenZlone è sottopostd alla ratifica.~all'accettazione o all~ap~
provazione di ciascun governo flrmatario. confonmementealle rispettive prQ-

cedure costituzionali. Gli strumenti di ratifica..di accettazione o di appro~
vaZlone saranno depositatI presso il Segretario generale dell'Organizzazione

delle Nazloni Unite non oltre il 30 glugno 1986. restando tuttavia inteso

che il comitato può concedere una o più proroghe del tennine a ogni governo
flrmatario che non abbia deposltato entro tale data il propri~ strumento di
ratiflca. dl accettazione o dI approvazione.
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ARTI COLO XI X

Applicazione provvisoria

Ogni governo firmatario può depositare presso il SegretarIO generale dell'Or~

ganizzazione delle Nazioni Unite una dichiarazione di appllcazione provvisoria

della presente convenzione. Il flrmatario che depositi tale dichiarazione
applica la presente convenzione provvisoriamente ed è consIderato provvi~oria~

mente parte della stessa.

ARTICOLO XX

Adesione

1. la presente convenzione è aperta all'adesione di ciascuno dei governi di cui

all'articolo III, paragrafo 3. che non abbia firm~to ,la conv~nzione stessa.

Gli strumenti di adesione saranno depositati presso il Segretario generale

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite non oltre il 30 giugno 1986. restando

Inteso che il -comitato puO concedere una o più proroghe òel termine ad ogni
governo che non abbia depositato il proprio strumento entro tale data.

2. La presente convenZIone. quando sarà entrata in vigore conformemente al

dISposto aell'artlcolo XXI. sar~ aperta all'adesIone de~ governi diversi da

Quelli dI cui all'artlcolo1II. paragrafo 3. alle condiZIoni che il comitato

rIterrà opportun~. GLI strumenti d: adesion~ saranno ce~ositati presso Il

~egretarIO generale dell 'Organlzzazlone delle NazionI c~lte.

3. ùgnl governo aderent~ alla presente convenzione in vir~~ del paragrafo 1 c

ce) paragraf~ 2 del presente artIcolo può depositare presso il Segretario

generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite una dlcnlarazione dI appli~

cazione provVIsorIa della convenzione stessa. in attesa dI depositare il

propriO stru~ento di adesione. Il governo che abbia de~0sitato tale dichia~

raZlon~ applica la presente convenZIone provvIsoriament7 ed ~ considerato

provvlsorlamente parte della stessa.
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ARTICOLO XXI

Entrata in vigore

1." la presente convenz ione ent rerà i n vigore i l 10 lugli o 1986. a conc:Hz ione
che. entro il 30 giugno 1~86" governi di cui all'articolo III, 'paragr.àfo 3,
abbiano de,ositato strumenti di ratifica, di accettazione. di approvazione

o di adesione o dichiarazioni di applicazione provvisoria e che sia in vigore

la convenzione sul, commercio del grano del 1986.

2. Se la presente convenzione non entrer~ in vigore conformemente al disposto

del paragrafo .1 del presente articolo. i governi che avranno depositato stru~

menti dirratifica. di accettazione, di approvazione o di adesione ovvero

dichiarazioni di appl1cazione provvisoria potranno decidere di comune accor~

do che essa entrerà in vigore tra i governi stess~\.a condizione che sia in
.

vigore la convenzione sul commercio del grano del. 1986, oppore potranno pren~

dere Qualsiasi altra decisione che, a 10"0 parere. là situazione richieda.
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ARTICOl.O XXII

Dur~ta, proroga e flne della" convenzione

1. Salvo che non sia prorogata in applicazione del paragrafo 2 del presente ~rti~

colo o che non vi sia posto fine~~nticipatamente in applicazione d~l p~,.agra-
fo 4, la presente convenzione resterA in vigore sino al 30 giugno 1989 incluso,

a condizione che la convenzione sul commercio del grano del 1986 o una nuova

convenzione sul commercio del grano sostitutiva di Quest'ultima resti in vigore

sino a tale data inclusa.

2. Il comitato potrA prorogare la presente convenzione oltre i.1 30 giugno 1989
per periodi" successivi non superiori a due anni ciascuno. a condizione che la

convenzione sul commercio del grano del 1986 o una nuova convenzione sul com~

mercio del grano sostitutiva di quest'ultima resti i~ v~gore sino alla fine del
periodo di proroga.

3. Se la presente convenzione verrA prorogata in virtù del paragrafo 2 del presen-

te articolo, i contributi annui dei membri di cui all'articolo III, paragrafo

3 potranno essere sottoposti a revisione da parte dei membri prima dell'entrata

in vigore di Clascuna proroga. Gli obbllghi individuali. nella loro forma cosi

riveduta. rimarranno invariati per l'intera durata ~i .ciascuna proroga.

verrà posto fine alla presente convenZlone, il comitato continuerA ad esiste~
per il tempo indispensabile per procedere alla sua liquidazione ed esercite-

i poteri e le funzIoni alI 'uopo neceSSd~l.
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ARTlCÒLO XXII I

Ritiro e riammissione

1. Un ~mbro potr~ ritirarsi dalla ore sente convenzioni alla fine di _ci.1:"~lIn-

anno, notificando per iscrt~tG il suo ritiro al depositario almeno tre mesi

prima della fine dell'anno in causa, ma non sar~ dispensato da alcuno degli

obblight derivanti dalla presente convenzione non ancora adempiuti alla fine-

dello stesso anno. Detto membro notifichera simultaneamente la propria deci~

sione al comitato.

2. Il membro~he si ritira dalla presente convenzione potra successivamente ri~
divenirne parte, notificando la sua decisione al comitato. Tuttavia. la riam~

missione è subordinata alla condizione che il membr~ift causa adempia integral~
.

mente i suoi obblighi annuali a decorrere dall'anno in cui ridi viene parte

della Dresente convenzione.

ARTICOLO xxn

Rapporto tra- la presente c()nvenzione
e l'accordo internazionale su) grano del 1986

La presente convenzione sostItuisce l~ convenzione sull'aiuto àlimentare del
1980, 5uccessivamente prorogata. e rappres~nta uno degli elementi costitutivi

dell 'accordo Internazionale sul grano del :986.
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ARTICOLO XXV

Notifica da parte del depositarlc

Il Segretario generale dell 'Organizzazione delle Nazioni unite, nella sua -
Qualità dì depositario, notiflche~ù a tutti i governi firmatari o aaer~!'~l

ogni firma, ratifica, accettazione, approvazione. applicazione provvisoria

della presente convenzione e ogni adesione alla convenzione stessa.

ARTléOLO XXVI

Testi facenti fede

I testi della presente convenzione in lingua inglese,fsp~gnola. francese e

russa fanno ugualmente fede.

IN FEDEDI CHE. i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scope dai

rispettivi governi o dalle rispettive autorit~. hanno firmato la presente

con't'en210IiE alla data riprodotta a fronte della loro firma.

FATTO d Londra. 11 trediCI marzo mi l lenovecentottantasel.


